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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1768

Legge regionale 12/2005, art. 8 – Iniziative per la
pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli
del Mediterraneo. Interventi 6° tranche.

L’Assessore al Mediterraneo, prof. Silvia
Codelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Pace, Intercultura e Integrazione fra i popoli e
confermata dal Dirigente del Settore Mediterraneo,
riferisce quanto segue.

Com’è noto, l’art. 8 della l.r. 12/2005 recante
“Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per
lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediter-
raneo”, ha istituito nel bilancio autonomo regionale
il capitolo 881010, sul quale imputare provvedi-
menti di spesa relativi ad ‘iniziative di carattere
promozionale finalizzate alla diffusione delle cul-
ture della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli
scambi culturali e degli strumenti di comunicazione
e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo,
nonché al sostegno di attività di tipo interculturale
organizzate nel territorio regionale’, attribuite alla
competenza dell’Assessorato al Mediterraneo.

Sulla base delle previsioni normative introdotte
dal precitato art. 8, l’Ufficio Pace, Intercultura e
Integrazione fra i Popoli del Settore Mediterraneo
promuove e sostiene, in concorso con associazioni,
organismi pubblici ed enti locali, iniziative in linea
con gli obiettivi istituzionali perseguiti dall’Asses-
sorato al Mediterraneo.

In relazione alla specificità di ciascuna attività, al
contesto in cui la stessa si colloca e all’interesse che
l’iniziativa riveste rispetto alle finalità istituzionali,
l’intervento regionale può assumere forme diverse,
quali l’adesione, la partecipazione finanziaria, il
coinvolgimento diretto di tipo organizzativo.

La l.r. 19/2005, di approvazione del bilancio
regionale di previsione e.f. 2006, ha finanziato per
l’anno in corso il capitolo 881010, inserito nella
UPB 9.2.2 di competenza del Settore Mediterraneo,
con uno stanziamento di Euro 300.000, destinato
appunto alla realizzazione dei predetti interventi.

La l.r. 22/2006, di assestamento e di prima varia-
zione al bilancio di previsione e.f. 2006 ha incre-
mentato le risorse assegnate al predetto capitolo,
con un ulteriore stanziamento di Euro 100.000.

Con provvedimenti n. 250/2006, n. 481/2006, n.
1058/2006, n. 1221/2006 e n. 1454/2006, la Giunta
regionale ha approvato in successione cinque tran-
ches di interventi, riferiti ad iniziative ricadenti e/o
da avviare nell’anno in corso, per una spesa com-
plessiva ammontante ad Euro 359.400.

Con il presente provvedimento, che prevede una
spesa complessiva di Euro 40.600, si propone alla
Giunta regionale di procedere alla approvazione,
nei modi e nelle forme indicati, degli interventi di
seguito elencati:

Progetto: Capodanno multiculturale dei popoli
2007 - VII ediz. 
contributo finanziario di Euro 8.000 

Proponente: Provincia di Lecce 
Iniziativa: La manifestazione è un appuntamento

tradizionale e una occasione di incontro tra le
diverse comunità presenti sul territorio e tra queste
e le istituzioni pubbliche locali, nello spirito del dia-
logo e della integrazione. Essa comprende le
seguenti sezioni: 1 colori della musica, con l’esibi-
zione di una orchestra multietnica affidata al coor-
dinamento del maestro albanese A. Shkurtaj, canti e
danze; il cinema dei diritti, rassegna di documentari
dedicata alla violazione dei diritti nei Paesi del
Mediterraneo; arti e artigianati in mostra; rassegna
delle culture gastronomiche.

Lecce - Palazzo dei Celestini, 1° gennaio 2007

Progetto: Tappeti volanti: donne nel Mediter-
raneo. Modelli di cooperazione e solidarietà tra
tradizione ed emancipazione 
contributo finanziario di Euro 5.000 

Proponente: Associazione Lunaria di Roma



Iniziativa: La Regione concorre con altri sog-
getti, fra cui la Anna Lindh Foundation dell’Unione
europea, al finanziamento del progetto, della durata
di circa otto mesi: l’iniziativa coinvolge 12 giovani
donne provenienti da quattro Paesi dell’area medi-
terranea (Egitto, Grecia, Italia Palestina) con semi-
nari, laboratori e visite a realtà locali; ha l’obiettivo
di promuovere lo scambio di buone pratiche tre
contesti affini, creando opportunità di formazione e
supporto per la creazione di imprese sociali di
donne, anche in previsione dell’avvio di possibili
forme di cooperazione e di partenariato. In partico-
lare sono previsti due meeting internazionali a Bari
e a Catania e la pubblicazione di una Guida alla
buone pratiche.

Patrocinio concesso ai sensi della l.r. 34/1980
Bari (Centro Familiare Territoriale San Nicola) -

Catania autunno 2006 - primavera 2007

Progetto: Concerti del Gruppo folkloristico
“Dudariki” di Minsk
contributo finanziario di Euro 4.100

Proponente: Associazione Gruppo Accoglienza
Bambini Bielorussia Onlus di Modugno (Ba)

Iniziativa: In giro per la Puglia, il Gruppo Folk-
loristico “Dudariki” proveniente da Minsk, com-
posto da 22 piccoli artisti, esegue una serie di con-
certi con danze e canti della tradizione bielorussa.

ottobre - novembre 2006

Progetto: Mille e una donna
contributo finanziario di Euro 10.000 

Proponente: Ambasciata d’Italia a Rijad in colla-
borazione con Società Res Tipica (ANCI) e Asso-
ciazione Al-Nahda Philantropic Society for Women
di Rijad

Iniziativa: La manifestazione, che si svolge sotto
il patrocinio dei Ministeri italiani delle Pari oppor-
tunità, dei Beni Culturali e degli Esteri è concepita
quale evento artistico-culturale “al femminile” e
intende promuovere uno scambio interculturale tra i
sistemi simbolici e di valori dell’Italia e dell’Arabia
Saudita: da realizzarsi sia in Italia che in Arabia
Saudita, mira ad esprimere forme d’arte diverse, nel
campo della tessitura, dei gioielli, della ceramica,
del vetro, degli abiti tradizionali, della narrativa,
della danza, etc.

Riyad (Arabia Saudita) gennaio 2007 - Roma
maggio 2007

Progetto: Giornata del ricordo “... come ladri
nella notte...”
contributo finanziario di Euro 8.500 

Proponente: Comune di Brindisi 
Iniziativa: Celebrazione di una ‘Giornata del

ricordo’, in memoria dell’accoglienza in Puglia
degli ebrei italiani provenienti dall’Egitto (1956):
in occasione della manifestazione è prevista la rea-
lizzazione e la deposizione a Brindisi di una lapide
commemorativa, un concerto del maestro F. Lotoro,
la stampa di inviti, manifesti e di un volume com-
memorativo.

Brindisi 29.11.2006

Progetto: Il Corridoio VIII. Mostra e libro di
fotografie 
contributo finanziario di Euro 5.000

Proponente: Associazione culturale Italo-alba-
nese ANIA

Iniziativa: Mostra itinerante e pubblicazione di
un reportage fotografico costruito lungo il percorso
del cosiddetto Corridoio VIII, inteso come ideale
luogo di scambio e di confronto di culture tra i
popoli dell’Europa occidentale e orientale, che
attraversa Albania, Macedonia e Bulgaria. - I fase.

L’intervento regionale interviene a sostegno
della prima fase del progetto, di preparazione della
mostra e del relativo catalogo fotografico che, in
una fase successiva potrà essere allestita in diverse
città.

Bari primavera 2007

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 40.600,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del cap. 881010
(U.P.B. 9.2.2) - E.F. 2006. Al relativo impegno
provvederà il dirigente del Settore Mediterraneo,
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4 - lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f. dell’Ufficio Pace,
Intercultura e Integrazione fra i popoli e dal diri-
gente del Settore Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate, e di ritenere le stesse rispondenti
alle finalità di cui all’art. 8 della l.r. 12/2005;

- di approvare l’adesione e la partecipazione finan-
ziaria della Regione, nelle forme e nei modi indi-
cati in premessa e che qui di seguito si intendono
integralmente riportati, alle iniziative sopra dette;

- di dare atto che con determinazione del dirigente
del Settore Mediterraneo si provvederà entro il
corrente esercizio finanziario, ad effettuare l’im-
pegno della spesa di Euro 40.600,00 risultante
dalla totalità degli interventi finanziari previsti
dal presente atto;

- di dare atto che con determinazioni del dirigente
del Settore Mediterraneo si provvederà con suc-
cessivi e separati atti, a seguito del completa-
mento istruttorio dell’Ufficio, previa relazione
finale dell’attività svolta e a rendicontazione con-
tabile delle spese effettivamente sostenute, alla
liquidazione dei contributi di cui agli interventi
previsti dal presente provvedimento;

- di dare atto che, relativamente alle iniziative auto-
rizzate, saranno riconosciute e ritenute valide,

anche ai fini della liquidazione, quelle avviate
entro la fine dell’anno in corso;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1774

Programma delle attività promozionali anno
2006 a favore delle aziende zootecniche ai sensi
dell’art. 38 della legge regionale n. 9/2000.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
Istruttore dell’Ufficio Zootecnia confermata dal
Dirigente ff. dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore, riferisce l’Ass. Loizzo:

L’art. 38 della L.r. n. 9 del 12.04.2000 prevede
interventi contributivi finalizzati all’assistenza tec-
nica ed all’attività di promozione, a favore di
aziende zootecniche, attuate dalle Associazioni
Allevatori pugliesi interessate.

Tali contributi sono concessi nella misura mas-
sima del 70% delle spese ritenute ammissibili, su
presentazione di apposite domande da parte delle
Associazioni Allevatori, da inoltrare all’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari sulla base di un
programma annuale approvato dalla Giunta regio-
nale.

Le azioni promozionali che le Associazioni degli
Allevatori intendono attuare consistono principal-
mente nel l’organizzazione di manifestazioni zoo-
tecniche specializzate pubbliche (fiere e mostre) per
la presentazione di soggetti di alta genealogia delle
specie bovine ed equine da svolgersi in Puglia, in
altre Regioni ed all’estero.

Le Associazioni degli Allevatori che hanno pre-
sentato apposita domanda con relativo programma
per beneficiare dei contributi ai sensi della legge in
oggetto sono le seguenti:



_________________________
Associazione Provinciale Allevatori - Bari con sede
in via S. Nicola, 2 - Putignano _________________________
Associazione Provinciale Allevatori - Taranto con
sede in via Roma, 12 - Taranto _________________________
Associazione Regionale del Cavallo Murgese di
Noci con sede in Via Spirito Santo, 24 - Noci _________________________
Associazione Regionale Allevatori del Cavallo
delle Murge e dell’Asino di Martina Franca con
sede in via L. Marinosci, 1 - Martina Franca_________________________

Tra le manifestazioni segnalate nel corrente anno
dalle Associazioni degli allevatori predette, quelle
che è possibile finanziare, in considerazione anche
della rilevanza delle stesse, sono le seguenti:

_________________________
APA - BA e TA Tito (PZ) 
Mostra Interprovinciale Bruna-Frisona_________________________
APA - BA e TA Noci 
Mostra “Sud in vetrina” ed Esposizione “Bari
Alleva”_________________________
APA - BA e TA Cremona 
Fiera Internazionale del bovino da latte della razza
Frisona_________________________
APA - BA Verona Fieracavalli
Mostra Nazionale “Cavallo Agricolo Italiano”_________________________
ASS. REG. NOCI Noci 
5° Mercato concorso del Cavallo murgese_________________________
ARA - MARTINA F. Martina Franca 
51° Mercato concorso Cavallo murgese e Asino di
Martina Franca_________________________

Si precisa però che, le manifestazioni proposte
dalle Associazioni Regionali Allevatori di Martina
Franca e Noci, dovranno svolgersi nell’agro comu-
nale dell’Associazione di Martina Franca, quella
cioè più rappresentativa per numero di soggetti che
saranno presentati alla valutazione e la località sarà
individuata dall’Amministrazione comunale com-
petente.

Poiché tali manifestazioni sono finalizzate alla
valorizzazione del Cavallo delle Murge per
entrambe le Associazioni e dell’Asino di Martina
Franca per quella di Martina Franca, si propone di
ripartire le risorse disponibili proporzionalmente al
numero complessivo dei soggetti maschi di 30 mesi
delle razze cavallina ed asinina, delle puledre di 30
e 42 mesi, e dei puledri e puledre di 18 mesi delle
stesse razze, presentati dalle rispettive Associa-
zioni.

Si precisa inoltre che:
• i soggetti che parteciperanno devono essere alle-

vati in aziende ricadenti nella regione Puglia;
• la valutazione dei soggetti complessivamente

presentati deve essere fatta dallo stesso giudice
esperto di razza-popolazione e pertanto è neces-
sario che tutti i soggetti siano presenti contestual-
mente nello stesso luogo.

Tenuto conto, pertanto, delle richieste avanzate si
propone di approvare il programma delle manife-
stazioni zootecniche innanzi illustrato e di ripartire
tra le predette Associazioni le risorse disponibili nel
bilancio 2006 per lo svolgimento delle attività pro-
mozionali suddette, nel seguente modo:
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COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 200.000,00 e trova copertura
finanziaria nello stanziamento del cap. 111140 del
bilancio di previsione per l’esercizio 2006. Con atto
del dirigente del Settore Agricoltura si provvederà
entro il corrente esercizio finanziario all’impegno
dei contributi agli aventi diritto.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante
nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, let-
tera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore,

del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente del Set-
tore; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore che qui si
intende integralmente richiamata;

- di approvare il programma delle attività promo-
zionali a favore di aziende zootecniche e svolto
dalle Associazioni degli Allevatori ai sensi del-
l’art. 38 della L.r. n. 9/2000, come illustrato nelle
premesse e che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

- di approvare la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul cap. 111140 del bilancio per l’esercizio
finanziario 2006 tra le Associazioni di seguito
elencate e nel seguente modo:

- di ripartire le risorse disponibili proporzional-

mente al numero complessivo dei soggetti maschi

di 30 mesi delle razze cavallina ed asinina, delle

puledre di 30 e 42 mesi e dei puledri e puledre dì

18 mesi delle stesse razze, presentate a Martina

Franca dalle rispettive Associazioni di Martina

Franca e di Noci;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Agricoltura

ad impegnare e liquidare con proprio provvedi-

mento il contributo a favore di ciascuna Associa-

zione Allevatori di cui alla tabella evidenziata;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Agricol-
tura di procedere alla ridistribuzione e liquida-
zione di eventuali economie tra le Associazioni in
parola;

- di incaricare la Segreteria della Giunta regionale
ad inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione
nel BURP, ai sensi dell’art. 6 lett. g) della L.r. n.
13/94;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Zootecnia
ad inviare copia del presente provvedimento



all’Ufficio Relazioni con il Pubblico c/o la Presi-
denza della Giunta regionale, per quanto di com-
petenza;

- di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1789

P.I.C. Interreg III – A Grecia / Italia 2000-2006.
Comitato Congiunto di Pilotaggio del
20/10/2006. Approvazione Progetti Variazione di
Bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Set-
tore Mediterraneo, riferisce:

con Comunicazione 2000/C 143/08 del 28 aprile
2000 la Commissione delle Comunità Europee ha
stabilito gli orientamenti dell’iniziativa comunitaria
riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato
del territorio comunitario - Interreg III;

con delibera G.R. n. 34/2001 la Giunta Regionale
ha preso atto del Documento Unico di Programma-
zione relativo al P.I.C. INTERREG III-A
2000/2006 Italia/Grecia;

la Commissione delle Comunità Europee, con
Decisione n. C 2003 108 del 11/03/2003 ha appro-
vato il DOC.U.P. INTERREG III-A ITALIA /
GRECIA;

che il Comitato di Sorveglianza, in data
01/12/2003 ha approvato il Complemento di Pro-
grammazione attualmente all’esame dei servizi
della Commissione Europea;

la Giunta Regionale, con atto n. 627 del
10.05.2004 ha preso atto dello stesso Complemento
di Programmazione.

In sede di predisposizione del Bilancio di Previ-
sione per l’anno 2003, si era provveduto ad iscri-
vere: 
a) nella parte Entrata il cap. 2033408/2003 neces-

sario per l’introito delle rimesse disposte dalla
Commissione U.E. a valere sul FESR e dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze a
valere sul Fondo di Rotazione;

b) nella parte Spesa i capitoli connessi necessari a
finanziare le attività progettuali.

L’accordo di Partenariato con lo Stato Greco,
infatti, prevede che ai Beneficiari Finali di Parte
Pugliese i rimborsi saranno disposti dalla Regione
Puglia alla quale saranno trasmesse le risorse FESR
maturate a seguito delle rendicontazione.

Unitamente al trasferimento alle risorse FESR,
rappresentanti il 50% delle somme disponibili per il
programma, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze provvederà al ristorno delle risorse a valere
sul Fondo di Rotazione e rappresentanti il 35% del
piano finanziario

Tali risorse sono state allocate sui capitoli:
1103121; 1103122; 1103123; 1103124, uno per il
finanziamento delle attività progettuali approvate
su ogni asse prioritario.

Contestualmente sono stati istituiti i capitoli
1082261; 1082262; 1082263; 1082264, uno per
ognuno degli assi prioritari, sui quali sono state
allocate, previo prelevamento dal cap. 1110050, le
risorse relative al cofinanziamento regionale: 15%
del totale Programma.

In data 09/04/2006, l’Autorità di Gestione del
Programma - Ministero dell’Economia di Grecia
con sede a Thessaloniki - ha pubblicato il Bando
Pubblico, regolarmente concordato con il Settore
Mediterraneo della Regione Puglia, volto ad acqui-
sire i progetti con i quali potenziali beneficiari finali
propongono di attuare le azioni previste dal Com-
plemento di Programmazione e finanziate con le
risorse a disposizione.

Tale Bando pubblico, scaduto in data
08/06/2006, ha fatto pervenire all’Autorità di
Gestione n. 157 progetti presentati in partenariato
da potenziali beneficiari finali Greci e/o Pugliesi.
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A seguito delle varie fasi dell’Istruttoria espletata
congiuntamente dalla parte greca e dalla parte
pugliese sono stati dichiarati ammissibili a finan-
ziamento n. 157 progetti, per una richiesta di finan-
ziamento pari a complessivi Euro 149.535.089,00 a
fronte di una disponibilità totale di Euro
64.038.654,85.

Le risorse finanziarie a disposizione del pro-
gramma, pertanto, si sono rivelate insufficienti a
finanziare tutte le attività progettuali presentate e il
Comitato Congiunto di Pilotaggio, composto pari-
teticamente da esponenti Italiani e Greci, riunitosi a
KERKYRA (GR) in data 20 ottobre 2006, ha proce-
duto alla selezione dei progetti da ammettere a
finanziamento, disponendo che, causa le risorse
insufficienti, per i progetti afferenti la misura 2.1 ci
sarebbe stata una decurtazione del 15% sui budget
richiesti, sia per i partner greci che per i partner
pugliesi.

I progetti approvati sono stati:
• n. 14 a valere sulla misura 2, 1, di cui n. 8 con

Leader Partner un soggetto Pugliese; 
• n. 8 a valere sulla misura 2.2,di cui n. 3 con

Leader Partner un soggetto Pugliese; 
• n. 19 a valere sulla misura 3.1 di cui n. 8 con

Leader Partner un soggetto Puglies;
• n. 27 a valere sulla misura 3.2 di cui n. 14 con

Leader Partner un soggetto Pugliese

Il dettaglio delle proposte progettuali approvate,
con l’indicazione dei L.P. e delle risorse assegnate
(totali e per i Partner Pugliesi) sono indicate nell’al-
legato 1) al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale.

Concluse le operazioni di approvazione e ammis-
sione a finanziamento dei progetti, è emerso che per
alcune misure le risorse disponibili risultavano
insufficienti, mentre per altre le risorse erano in
eccesso. Si è ritenuto opportuno, quindi, procedere
alla rimodulazione del piano finanziario originario
al fine di parificare, misura per misura, le risorse
disponibili con le risorse assegnate ai progetti
approvati

Inoltre, prima ancora di effettuare tale rimodula-
zione del Piano Finanziario a seguito dell’approva-

zione dei progetti, il C.C.P. ha preso atto del Disim-
pegno Automatico verificatosi sul programma a
causa della insufficiente rendicontazione prodotta
dai partner greci al 31/12/2005 sull’annualità 2003,
ed ha proceduto ad un abbattimento di pari importo
sulle risorse disponibili per la misura 3.1. che per la
Regione Puglia ha comportato una perdita di risorse
FESR pari a Euro 576.432,80

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta
Regionale:

• prendere atto delle risultanze del Comitato Con-
giunto di Pilotaggio del P.I.C. Interreg III - A
2000/2006 relativamente alla approvazione e
ammissione a finanziamento delle proposte pro-
gettuali dettagliate nell’allegato 1) al presente
atto;

• prendere atto della Rimodulazione del Piano
Finanziario originario del Programma avvenuta a
seguito del disimpegno automatico sull’annualità
2003,

• prendere atto della rimodulazione finanziaria
decisa in sede di Comitato Congiunto di Pilo-
taggio e resasi necessaria al fine di parificare
l’importo delle poste iscritte in Bilancio con
l’importo delle risorse assegnate ai progetti
approvati e ammessi a finanziamento;

• apportare sui capitoli del Bilancio Regionale
afferenti il P.I.C. Interreg III - A 2000/2006
GRECIA / ITALIA le Variazioni indicate nella
parte relativa alla copertura finanziaria

COPERTURA FINANZIARIA

VARIAZIONE Di BILANCIO A COMPENSA-
ZIONE

parte IIª: SPESA: U.P.B. 09.02.01
• Cap. 1103121 - cofinanziamento U.E. e Stato

dell’Asse 1 P.I.C. Interreg III-A Grecia/Italia -
“competenza 2006” variazione in aumento per
Euro 4.542.780,81

• Cap. 1082261 - cofinanziamento regionale del-
l’Asso 1 del P.I.C. Interreg III - A Grecia / Italia



“competenza 2006” variazione in aumento per
Euro 801.667,67

• Cap. 1103122 - cofinanziamento U.E. e Stato
dell’Asse 2 P.I.C. Interreg III-A Grecia/Italia -
“competenza 2006” variazione diminuzione per
Euro 38.173,06 per un totale di Euro
2.188.510,94

• Cap. 1082262 - cofinanziamento regionale del-
l’Asse 2 del P.I.C. Interreg III - A Grecia / Italia -
“competenza 2006” variazione in diminuzione
per Euro 6.736,19

• Cap. 1103123 - cofinanziamento U.E. e Stato
dell’Asse 3 P.I.C. Interreg III-A Grecia / Italia -
“Competenza 2006” variazione in diminuzione
per Euro 3.847.078,59

• Cap. 1082263 - cofinanziamento regionale del-
l’Asse 3 del P.I.C. Interreg III - A Grecia / Italia -
“competenza 2006” variazione in diminuzione
per Euro 678.896,81

• Cap. 1103124 - cofinanziamento U.E. e Stato
dell’Asso 4 P.I.C. Interreg III-A Grecia / Italia -
“competenza 2006” variazione in diminuzione
per Euro 657.529,25

• Cap. 1082264 - cofinanziamento regionale del-
l’Asse 4 del P.I.C. Interreg III - A Grecia / Italia
“competenza 2006” variazione in diminuzione
per Euro 116.034,57

Il Settore Mediterraneo provvederà, con succes-
sivi e separati atti, ad assumere gli impegni di sposa
entro il corrente esercizio finanziario

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal
Dirigente del Settore Mediterraneo;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. prendere atto delle risultanze del Comitato Con-
giunto di Pilotaggio del P.I.C. Interreg III - A
2000/2006 relativamente alla approvazione e
ammissione a finanziamento delle proposte pro-
gettuali dettagliate nell’allegato 1) al presente
atto;

3. prendere atto della Rimodulazione del Piano
Finanziario originario del Programma avvenuta
a seguito del disimpegno automatico sull’annua-
lità 2003,

4. prendere atto della rimodulazione finanziaria
decisa in sede di Comitato Congiunto di Pilo-
taggio e resasi necessaria al fine di parificare
l’importo delle poste iscritte in Bilancio con
l’importo delle risorse assegnate ai progetti
approvati e ammessi a finanziamento;

5. autorizzare il Settore Ragioneria ad apportare,
sui capitoli del Bilancio Regionale afferenti il
P.I.C. Interreg III - A 2000/2006 GRECIA /
ITALIA, le Variazioni indicate nella parte rela-
tiva alla copertura finanziaria;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/01;

7. di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 13 comma 2
della l.r. 19/05.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1794

Modifica Delibera Giunta Regionale 23
dicembre 1996, n. 7840 – Ricostituzione del
comitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario Regionale.

L’Assessore alla Sanità, Dott. Alberto Tedesco,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2,
confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal
dirigente del Settore Assistenza Territoriale e Pre-
venzione, riferisce quanto segue:

Con L.R. 8 novembre 1996 n. 24 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 125 del 20/11/96 è stato istituito, nel-
l’ambito delle competenze del Servizio veterinario
Regionale dell’Assessorato alle Politiche della
Salute, l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario
Regionale (O.E.V.R.) per l’attività di raccolta, di
elaborazione e prevenzione delle informazioni sullo
stato di salute degli allevamenti zootecnici e di
acquicoltura e sulla sanità dei relativi prodotti desti-
nati al consumo umano;

Con DGR 1830/1999 a seguito ed in esecuzione
della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la
Regione Puglia ha affidato all’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (di
seguito IZSFG) la gestione dell’Osservatorio Epi-
demiologico Veterinario in virtù delle finalità istitu-
zionali dell’Ente.

L’art. 2 della citata L.R. n. 24/96 prevede l’istitu-
zione della Banca dati centralizzata reg.le
(B.D.C.R.) quale supporto tecnico all’attività del-
l’Osservatorio;

Ai sensi dell’art. 3 della stessa legge, i compiti
dell’Osservatorio sono i seguenti:

1. osservare e censire il patrimonio zootecnico,
ittico e di molluschi in acquicoltura avvalendosi
della collaborazione dei Servizi Veterinari delle
Aziende sanitarie locali pugliesi e dell’Associa-
zione regionale degli allevatori;

2. individuare i fattori di rischio negli allevamenti

zootecnici, ittici e di molluschi in particolare
eduli gasteropodi e lamellibranchi;

3. effettuare studi e ricerche sulle malattie infet-
tive e diffusive negli allevamenti, avvalendosi
della collaborazione dell’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale della Puglia e Basilicata e sue
sezioni diagnostiche provinciali nonché degli
istituti e dipartimenti universitari competenti;

4. promuovere indagini epidemiologiche sul terri-
torio regionale;

5. curare e divulgare dati statistici sull’incidenza
delle malattie infettive e diffusive e delle zoo-
nosi sul territorio regionale;

6. sovrintendere alle attività di coordinamento e di
indirizzo volte a stabilire e conoscere modalità
e tempi della prevenzione delle malattie infet-
tive e diffusive e delle zoonosi;

7. sovrintendere alle attività di coordinamento di
operazioni di controllo nei vari stadi, dalla pro-
duzione alla vendita, con conseguente raccolta
ed elaborazione dati, della sanità degli alleva-
menti di origine animale destinati al consumo
umano;

8. predisporre collegamenti con l’OEV di altre
Regioni, con il laboratorio epidemiologico del-
l’Istituto Superiore di Sanità e con il Ministero
della Salute al fine di disporre di informazioni e
linee guida per l’attività di coordinamento di
interesse reg.le, interregionale, nazionale e
comunitario;

9. proporre corsi di addestramento a favore di alle-
vatori, al fine di assicurare la disponibilità di
tecniche efficaci per la salvaguardia degli alle-
vamenti, avvalendosi della collaborazione dei
Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie
Locali pugliesi e delle competenze e strutture
della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Uni-
versità degli Studi di Bari nel quadro dei rap-
porti convenzionali esistenti;

10. predisporre piani operativi relativi ai contenuti
della B.D.C.R. e alla periodicità del suo aggior-
namento;
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11. predisporre modelli di rilevazione dati per l’at-
tuazione dei flussi informativi specifici nonché
le modalità di attuazione e la periodicità della
rilevazione;

12. predisporre i sistemi di codifica da impiegare
per la registrazione delle informazioni nella
B.D.C.R.;

13. predisporre piani operativi per le elaborazioni
da eseguire e le valutazioni di risultati delle
stesse elaborazioni;

Per l’attività dell’Osservatorio il Servizio Veteri-
nario Reg.le si avvale di un Comitato tecnico scien-
tifico;

Ai sensi dell’art. 4 della L.R. 24/96, il Comitato
Tecnico Scientifico è presieduto dall’Assessore
reg.le alle Politiche della Salute o suo delegato ed è
composto di n. 13 esperti nelle seguenti materie
veterinarie:
1. epidemiologia
2. infettivologia
3. patologia e ittiopatologia
4. patologia avicunicola
5. farmacologia e tossicologia
6. riproduzione animale
7. igiene degli alimenti di origine animale
8. alimentazione animale e mangimistica
9. acquicoltura
10. inquinamento ambientale in allevamenti inten-

sivi
11. sanità e benessere animale
12. strutturistica degli impianti di produzione, lavo-

razione, trasformazione e commercializzazione
dei prodotti di origine animale

13. programmazione e analisi, possibilmente con
indirizzo veterinario.

I componenti del Comitato sono individuati trai
dirigenti veterinari dipendenti delle AAUUSSLL
della Regione e tra i docenti della Facoltà di Medi-
cina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari,
con riferimento alle specifiche materie sopra elen-
cate; alla relativa nomina si provvede con delibera-
zione di Giunta Regionale su proposta dell’Asses-
sore alle Politiche della Salute.

Con DGR 23 dicembre 1996, n. 7840 è stato
costituito il primo comitato tecnico-scientifico del-
l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario

Al fine di garantire le attività dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario Reg.le si rende neces-
sario ricostituire tale Comitato Tecnico Scientifico.

Ai componenti del suddetto comitato non è pre-
visto alcun gettone di presenza

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui
alla L.R. n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni: Dal presente provvedimento non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Dirigente Ufficio
Dott. Onofrio Mongelli

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa che si intendono
formalmente approvati di ricostituire il Comitato
Tecnico Scientifico dell’Osservatorio Epidemiolo-
gico Veterinario Reg.le (O.E.V.R.) per il quale non
è previsto alcun gettone di presenza, così composto; 



Presidente: Assessore Regionale alle Politiche
della Salute o suo delegato;

Componenti:

• Esperto in epidemiologia: Prof.ssa Marialaura
Corrente, docente di Epidemiologia veterinaria -
Facoltà di Medicina Veterinaria di Bari;

• Esperto di infettivologia: Prof. Nicola Decaro,
docente settore Malattie Infettive degli Animali
Domestici - Facoltà di Medicina Veterinaria di
Bari

• Esperto in patologia e ittiopatologia: Dr. Gio-
vanni Tortorella, Dirigente Veterinario AUSL
LE/1

• Esperto in patologia avicunicola: Prof. Antonio
Camarda, Docente di Igiene e tecnologia avicu-
nicola - Facoltà di Medicina Veterinaria di Bari

• Esperto in farmacologia e tossicologia: Prof.
Giuseppe Crescenzo, docente settore Farmaco-
logia e tossicologia veterinaria- Facoltà di Medi-
cina Veterinaria di Bari

• Esperto in riproduzione animale: Dr. Teodoro
Ripa, Direttore Servizi Veterinari AUSL TA/1

• Esperto in igiene degli alimenti di origine ani-
male: Dr. Zaccaria Di Taranto, Capo Diparti-
mento Prevenzione AUSL FG/1

• Esperto in alimentazione animale e mangimi-
stica: Prof. Pasquale Centoducati, docente settore
Zootecnia speciale - Facoltà di Medicina Veteri-
naria di Bari

• Esperto in acquacoltura: Dr. Livio Germinario,
Dirigente Veterinario AUSL BA/3

• Esperto in inquinamento ambientale in alleva-
menti intensivi: Dr. Corrado De Notarpietro,
Direttore dei Servizi Veterinari AUSL LE/2

• Esperto in sanità e benessere animale: Prof.ssa
Gabriella Elia, Docente settore Malattie Infettive
degli Animali Domestici - Facoltà di Medicina
Veterinaria di Bari

• Esperto in strutturistica degli impianti di produ-
zione, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti di origine animale: Dr. Giuseppe Canti-

nolo, Dirigente Veterinario AUSL BA/4

• Esperto in programmazione e analisi, possibil-
mente con indirizzo veterinario: Dr. Sebastiano
Pinto, direttore del Servizio Veterinario della
AUSL BR/ 1

Ai suddetti componenti non è previsto alcun get-
tone di presenza

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. n.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1799

Piano 2006 degli “Interventi in favore dei
pugliesi nel mondo” (Legge Regionale 23/2000 –
Regolamento 8/2001 di attuazione della Legge
Regionale 23/2000).

L’Assessore alla Solidarietà, Politiche Sociali e
Flussi Migratori, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario incaricato e confermata al Diri-
gente del Settore competente, ad interim ai sensi
della D.G.R. n. 1418 del 30 settembre 2006, rife-
risce quanto segue.

LE COMUNITA’ E LA RETE ASSOCIATIVA
DEI PUGLIESI NEL MONDO

Il network associativo pugliese nel mondo si
compone di 170 Associazioni iscritte all’Albo
regionale, di cui una gran parte risultano riunite in
10 Federazioni.

Negli ultimi due anni - 2005/2006 - si è registrato
un notevole interesse, in particolare delle genera-
zioni giovani, nei confronti dell’attività regionale
rivolta ai pugliesi residenti all’estero, confermato
dall’incremento delle iscrizioni all’Albo, come si
rileva dai dati riportati:
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La situazione complessiva della popolazione
pugliese residente all’estero è illustrata nel “Rap-
porto italiani nel mondo 2006” a cura della Fonda-
zione Migrantes.

Il rapporto fa riferimento ai dati AIRE, aggiornati
al 9 maggio 2006, integrandoli con notizie di detta-
glio sulle comunità italiane residenti all’estero, e
mostra che il 58,5% degli emigrati italiani è origi-
nario delle regioni meridionali, ponendo la Puglia
al 40 posto tra le regioni italiane, dopo Sicilia, Cam-
pania e Calabria, con l’8,9% degli emigrati totali.

Le aree estere preferite da campani, pugliesi e
calabresi risultano essere i paesi nord europei e l’A-
merica latina.

La popolazione pugliese iscritta all’AIRE
ammonta complessivamente a 277.176 cittadini,
che animano le comunità di pugliesi all’estero più
importanti, tra cui il 31,1% (86.092) risiede in Ger-
mania, il 21,4% (59.309) in Svizzera, il 10,9%
(30.205) in Francia il 7,7% (21.397) in Belgio ed il
5,1% (14.113) in Argentina.

Dettagliando i dati per Province e Comuni,
risulta che la provincia di Bari è al terzo posto tra
quelle italiane per numero di emigranti in termini
assoluti (oltre 92.106), dopo le province di Agri-
gento e Cosenza, così come è tra le prime tre città
italiane il Comune di Monteleone di Foggia, con
una popolazione emigrata pari al 162,7% sul totale
degli iscritti all’anagrafe comunale.

In generale si osserva una maggiore incidenza
dell’esodo, in termini percentuali, nei Comuni delle
province di Foggia e Lecce.

Emerge inoltre che nell’anno 2005, la popola-
zione di pugliesi residenti all’estero ha attivato un
flusso di rimesse dall’estero in favore dei pugliesi
residenti in Puglia pari a poco più di 17 milioni di
Euro.

Il fenomeno merita una ulteriore attività d’inda-
gine e studio riguardante sia le condizioni socio-

economiche che lo determinano sia quelle che ne
derivano nei luoghi di emigrazione.

LE AZIONI DELLA REGIONE PUGLIA IN
FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO

Nell’ultimo biennio la Regione Puglia ha rilan-
ciato le azioni di promozione dell’immagine della
Puglia presso le comunità dei pugliesi nel resto del
mondo, nonché le azioni per costruire e consolidare
le reti di collaborazione, di cooperazione e di
scambio tra i sistemi socioeconomici e culturali
pugliesi con le comunità dei pugliesi nel mondo.

Tra le principali azioni realizzate ed in corso di
realizzazione si citano le seguenti:

a) il Piano Regionale per l’Internazionalizza-
zione (PRINT)

La Regione Puglia, attualmente impegnata in
molteplici ambiti che riguardano le politiche inter-
nazionali, ha istituito una “cabina di regia” finaliz-
zata a supportare in forma coordinata i programmi e
le iniziative per lo sviluppo e la promozione del
proprio sistema territoriale in campo estero, alla
quale partecipa l’Assessorato alla Solidarietà. A tale
strumento operativo è affidato il coordinamento del
PRINT e l’elaborazione del programma di promo-
zione all’estero dei sistemi produttivi locali per gli
anni 2006/2007 che prevede, tra le altre, alcune ini-
ziative in corso ovvero da attuare, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, in Inghilterra, Germania,
USA, Argentina, Brasile, con la collaborazione
delle comunità pugliesi emigrate.

b) il Programma di Partenariato territoriale con
gli italiani all’Estero (PPTIE)

Il Programma PPTIE, attivo da tempo sui Paesi
oggetto dei flussi migratori più importanti, sta svi-
luppando un progetto pilota denominato:
“COSTRUZIONE Di PARTENARIATI TERRITO-



RIALI IN MAROCCO E TUNISIA TRAMITE
GLI ITALIANI ALL’ESTERO PER LO SVI-
LUPPO DEL SISTEMA PUGLIA” teso a promuo-
vere la cooperazione integrata con i paesi del
bacino del Mediterraneo per la valorizzazione del
territorio Puglia attraverso le comunità d’italiani ivi
residenti. Tra l’altro, la collaborazione riguarderà in
particolare la realizzazione di corsi di lingua e cul-
tura italiana per favorire la qualificazione ed inte-
grazione degli immigrati marocchini nel comparto
agricolo pugliese e la realizzazione di “Casa
Puglia”, quale struttura preposta allo sviluppo dei
rapporti di solidarietà sociale, integrazione e multi-
culturalità tra la Regione Puglia e gli Ire residenti in
Marocco.

LO STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO
2005

Il Piano 2005 degli “interventi in favore dei
pugliesi nel mondo” - programma esecutivo appro-
vato con D.G.R. 725/06, individua le azioni, i desti-
natari e le risorse assegnate alle stesse azioni, nel-
l’ambito delle risorse disponibili complessivamente
pari ad Euro 1.161.014,96, per realizzare gli obiet-
tivi espressi nello stesso Piano e che hanno riscon-
trato il positivo accoglimento da parte di tutte le
comunità di pugliesi nel mondo.

Relativamente all’attuazione dello stesso Piano,
risultano completamente espletate le attività istitu-
zionali - Assemblee Continentali per il rinnovo del
CGPM; gli interventi ad iniziativa regionale sono
stati avviati secondo le modalità e tempi formal-
mente previsti, i contributi a progetti e attività di
Associazioni ed Enti, per un totale di 48 istanze
ammesse, sono in fase di prima liquidazione pari
all’80% del contributo totale concesso. Sono stati,
infine, nella loro totalità riconosciuti ammissibili
gli interventi su richiesta dei singoli, per reinseri-
menti produttivi e abitativi, con una spesa corri-
spondente a quanto deliberato, e gli atti di liquida-
zione sono in corso di predisposizione, previa
istruttoria degli uffici.

LINEE DI INDIRIZZO DEL CONSIGLIO
GENERALE DEI PUGLIESI NEL MONDO E
PROPOSTE DELL’UFFICIO Di PRESI-
DENZA

Il “Programma degli interventi in favore dei

pugliesi nel mondo” - Piano 2006 - L.R. 23/2000
art. 10 tiene conto delle linee di indirizzo espresse
dal CGPM nel corso dell’Assemblea plenaria del 10
e 11 giugno 2006, ed è stato sottoposto all’approva-
zione dell’ Ufficio di Presidenza riunitosi a Bari il
27 ottobre u.s. le cui indicazioni, in tale sede
espresse e verbalizzate, si illustrano qui di seguito.

L’Ufficio di Presidenza del CGPM
- considerato che il precedente Piano annuale

aveva introdotto innovazioni di carattere formale
e definito obiettivi il cui raggiungimento neces-
sita di ulteriori interventi;

- considerato anche che l’articolazione di tale
Piano rispecchia le esigenze manifestate dalle
Associazioni pugliesi nel mondo;

ritiene opportuno riproporre con il Piano 2006 gli
obiettivi, le linee d’intervento e i target di benefi-
ciari contenuti nel Piano precedente, suggerendo di
integrare tali previsioni con i seguenti criteri gene-
rali di selezione delle operazioni:
- onde evitare inutili sovrapposizioni con le attività

istituzionalmente condotte dal Ministero degli
Esteri italiano, attraverso gli Istituti di Lingua e
cultura italiana, le proposte di “corsi di lingua ita-
liana” dovranno indicare valida motivazione della
necessità d’attuazione ed essere uniformati agli
standard qualitativi prodotti dai suddetti istituti;

- nella istruttoria delle proposte progettuali formu-
late dalle associazioni di pugliesi all’estero si
dovrà tenere in considerazione le proposte prove-
nienti da associazioni che per la prima volta le
avanzano e ricercano un rapporto di collabora-
zione con la Regione Puglia o le cui proposte, pur
essendo state valutate ammissibili, non siano state
finanziate nell’ambito del Piano 2005 per carenza
di fondi. Questo criterio sarà comunque da con-
temperare con la necessità di dare continuità ad
interventi ormai consolidati da parte di altre asso-
ciazioni, oltre che con la qualità delle proposte
stesse;

- occorre sostenere la formazione dei giovani
pugliesi di terza e quarta generazione, anche nei
rapporti con la Puglia e con l’Italia, erogando
borse di studio in particolare per la formazione
superiore e la formazione universitaria, da svol-
gere in Università italiane;
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- occorre sperimentare formule innovative di for-
mazione e di scambio di esperienze con le realtà
più vivaci della Puglia e residenti all’estero, in
ambiti particolari di promozione dell’immagine
della Puglia nel resto del Mondo e di consolida-
mento dei legami con la regione d’origine, quali
l’ambito eno-gastronomico e di valorizzazione
dei prodotti tipici, ad esempio anche con attività
formative a carattere residenziale.

Con legge regionale 30 dicembre 2005 n° 19,
recante “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2006 e bilancio pluriennale 2006-2008
al cap. 941010 1nterventi in favore dei pugliesi nel
mondo” è stato iscritto lo stanziamento di Euro
1.500.000,00.

Con Deliberazione n. 1623 del 30 ottobre 2006 la
Giunta regionale ha approvato la variazione com-
pensativa al Bilancio, esercizio 2006, stornando la
somma di Euro 20.000,00 dal suddetto capitolo
941010 per integrare la disponibilità finanziaria
destinata alle “Spese per il funzionamento del Con-
siglio Generale dei Pugliesi nel mondo e dell’Uf-
ficio di Presidenza”, cap. 941030 della stessa
U.P.B. 7.02.01.

Tale variazione si è resa necessaria per consentire
all’Ufficio di Presidenza del CGPM di riunirsi e
così adempiere al proprio compito istituzionale
relativo alla formulazione di proposte, per la suc-
cessiva approvazione da parte della Giunta regio-
nale del “Piano annuale degli interventi in favore
dei pugliesi nel mondo”.

Ne deriva una disponibilità complessiva per
l’anno 2006 pari ad Euro 1.480.000,00 a valere sul
capitolo 941010 della U.P.B. 7.02.01.

L’Assessore proponente, preso atto delle indica-
zioni ricevute dall’Ufficio di Presidenza del
CGPM, e considerati gli esiti del precedente Piano
2005, propone il Programma di Interventi in favore
dei Pugliesi nel Mondo - Piano 2006, ai sensi della
L.R. 23/2000 art. 10, come di seguito articolato.

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA
Il Piano 2006 è da intendersi a consolidamento

delle azioni avviate con il precedente Piano, la cui

articolazione viene confermata, con le ulteriori
linee di intervento complessivamente orientate al
raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• aggiornare il quadro di conoscenza, in termini
qualitativi e quantitativi, sulla comunità pugliese
complessivamente residente all’estero;

• indirizzare e supportare il network delle associa-
zioni formalmente riconosciute dalla Regione
Puglia nel processo di assunzione di un ruolo
attivo al servizio delle comunità che rappresen-
tano e del territorio regionale

• favorire e potenziare il sistema comunicativo ed
informativo per i pugliesi nel mondo

• avviare la comunicazione e lo scambio con
comunità pugliesi residenti in regioni italiane ed
estere, con le quali non sono ancora stati stabiliti
collegamenti istituzionali, per potenziare e con-
solidare la rete relazionale della Regione Puglia

• sostenere e tutelare i pugliesi residenti all’estero
in particolari condizioni di disagio socioecono-
mico - art. 3, comma 1, lett. c) della l.r. n.
23/2000

• fornire aiuti agli emigrati rientrati in Puglia - art.
3, comma 1, lett. 9 e comma 2 della l.r. n.
23/2000.

CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RI-
SORSE

La somma complessiva destinata all’attuazione
degli interventi viene ripartita tenendo conto delle
indicazioni fornite dall’Ufficio di Presidenza del
CGPM.

Il programma sviluppa 5 tipologie di azione -
attività istituzionali, interventi ad iniziativa regio-
nale, sovvenzioni a progetti di associazioni ed enti,
interventi su richiesta di associazioni, interventi su
richiesta per reinserimenti abitativi e produttivi - e
suddivide il budget disponibile non in termini per-
centuali bensì in valori assoluti, per una maggiore
precisione, e sulla base delle reali necessità, preven-
tivamente assunte e dettate dal raggiungimento



degli obiettivi ovvero dalla realizzazione delle atti-
vità ad essi connesse.

Ai sensi dell’art. 10, comma 3 lett. D) della l.r. n.
23/2000, si evidenzia che, per tutti gli interventi di
seguito indicati, laddove non sia espressamente
citata la quota di compartecipazione da parte dei
soggetti richiedenti il contributo, tale quota deve
essere intesa come pari a zero.

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

Premio Puglia
Il premio, secondo le modalità previste dall’ art.

6 L.r. 23/2000, sarà attribuito a “cinque cittadini di
origine pugliese per nascita o discendenza, stabil-
mente residenti all’estero, che si siano particolar-
mente distinti in ogni campo di attività, tenendo alto
il nome della Puglia” .... Il “Premio Puglia” viene
consegnato con una cerimonia svolta sul territorio
regionale. Le spese per il viaggio e il soggiorno in
Puglia degli insigniti, in occasione della consegna,
sono a carico della Regione.

Le risorse ivi assegnate saranno utilizzate a tele
scopo dall’Ufficio Migrazioni del Settore Politiche
Migratorie, per la liquidazione delle spese connesse
alla raccolta delle candidature, alla celebrazione per
la consegna del Premio, alle spese connesse al
viaggio e soggiorno degli insigniti.

Euro 30.000,00

Fondazione “CASA PUGLIA - Pugliesi nel
mondo” -

La somma indicata si riferisce alle attività di
costituzione della Fondazione, studio di fattibilità,
predisposizione degli atti istitutivi, comunicazione
e diffusione, marketing, prime iniziative di avvio.

Le risorse saranno utilizzate a tele scopo dall’Uf-
ficio Migrazioni del Settore Politiche Migratorie,
competente per l’avvio della istituendo Fondazione.

Euro 80.000,00

INTERVENTI AD INIZIATIVA REGIONALE

Comunicazione e Informazione
- Responsabilità editoriale (con funzioni di coordi-

namento, ideazione e supervisione alla realizza-

zione delle iniziative di comunicazione) e attività
redazionali della rivista e del sito web di settore,
secondo le modalità stabilite dalla Convenzione
stipulata con l’Università degli Studi di Lecce, ai
sensi delle D.G.R. 1638/2005 e 725/2006, che
viene prorogata di un anno

Euro 50.000,00

Affidamento della gestione secondo le procedure
di evidenza pubblica per:
- stampa e distribuzione della 

rivista di Settore Euro 25.000,00
- sperimentazione Notiziario

regionale via Satellite e Web
dedicato alle comunità pugliesi 
all’estero Euro 30.000,00

- allestimento sistema di videocon-
ferenze (n. 5 conferenze) Euro 30.000,00
Totale Euro 135.000,00

Eventi culturali di promozione della Puglia nel
Mondo
- presenze istituzionali della Regione Puglia con

espressioni culturali del territorio pugliese nel
Mondo

Totale Euro 40.000,00

Studi e Ricerche
- potenziamento della analisi di contesto per i punti

di contatto di “Casa Puglia” - l’attività sarà
oggetto di proroga, della durata ulteriore di un
anno, della Convenzione stipulata con l’Univer-
sità degli Studi di Foggia per attuare la seconda
fase dello studio di fattibilità avviato nell’ambito
del Piano 2005

- ricerca sulla ripresa dei flussi migratori di
pugliesi in altri Paesi del Mondo - l’intervento
sarà affidato ad Ente o Istituto di ricerca, sulla
base di apposita convenzione il cui schema sarà
oggetto di successiva approvazione da parte della
Giunta Regionale 

- questionario on line sulle attività delle Associa-
zioni di Pugliesi nel Mondo 

- partecipazione a reti di partenariato per lo svi-
luppo di programmi internazionali di ricerca e
sperimentazione

Euro 110.000,00
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Borse di Studio per tirocinii formativi e Stages
Concessione di borse di studio, a titolo di rim-

borso per le spese di viaggio, vitto, alloggio, ecc.
forfetariamente quantificato in Euro 800,00 men-
sili, per la frequenza a:
- Stage/tirocinii in Italia e all’estero
- Stage/tirocinii con borse di studio in Puglia
- Borse di studio per la formazione universitaria e

di specializzazione per figli di emigranti pugliesi
nelle università italiane

Le borse di studio potranno avere una durata
massima di n. 12 mesi per ciascun beneficiario, per
un importo complessivo massimo di Euro 9.600,00.
Al fine di consentire l’anticipazione dell’80% del-
l’importo complessivo concesso, ciascun benefi-
ciario dovrà presentare al Settore competente appo-
sita fideiussione a copertura dell’importo stesso.

Il Settore Politiche per le Migrazioni provvederà
a predisporre e pubblicare il bando per l’acquisi-
zione delle candidature e provvederà, altresì, all’at-
tribuzione delle borse di studio secondo i criteri
espressi nel disciplinare di attuazione.

Euro 255.000,00

Documentazione e approfondimenti del Set-
tore/Formazione interna
- abbonamenti riviste, acquisto libri e materiale

multimediale
- seminari formativi

Euro 15.000,00

Interventi urgenti di sostegno e tutela per Asso-
ciazioni di Pugliesi nel Mondo

Gli interventi sono vincolati al parere favorevole
dell’Ufficio di presidenza del CGPM
- fondo di riserva per emergenze sollecitate da

Associazioni
- altre spese non previste, coerenti con il Piano

Euro 30.000,00

SOVVENZIONI A PROGETTI DI ASSOCIA-
ZIONI ED ENTI

Le proposte progettuali saranno acquisite con
apposito avviso pubblico predisposto dal Settore
Politiche per le Migrazioni, con le procedure e l’u-
tilizzo del format già previsti nell’ambito del Piano
2005 e, ove possibile, semplificati.

Tutti i progetti già presentati nell’anno in corso
saranno valutati unitamente a quelli che saranno
inviati al Settore Politiche per le Migrazioni entro il
31 dicembre 2006.

Ai sensi dell’art. 10, comma 3 lett. D) della l.r. n.
23/2000, si evidenzia che, per tutti gli interventi di
seguito indicati, la quota di compartecipazione da
parte dei soggetti richiedenti il contributo deve
essere intesa come pari a zero.

Eventi culturali di promozione del Made in
Puglia
- settimane di Pugliesi all’Estero
- eventi culturali e rassegne all’estero e in Puglia -

produzioni culturali
- feste degli emigranti, mediante sovvenzioni ai

Comuni e alle Associazioni
- archivi della memoria (foto, film, video, docu-

mentari, ecc.) per il riconoscimento delle
memorie dei migranti quale “patrimonio dell’u-
manità”

Euro 240.000,00

Sperimentazione di modelli di formazione resi-
denziale

Progetto formativo a carattere residenziale sul-
l’enogastronomia pugliese - l’intervento, partico-
larmente caldeggiato dall’Ufficio di Presidenza del
CGPM, mira a diffondere la conoscenza di uno
degli aspetti culturali e tradizionali pugliesi mag-
giormente apprezzati all’estero, coinvolgendo
insieme le generazioni più giovani in attività forma-
tive, da realizzare in Puglia

Euro 50.000,00

Gemellaggi, formazione e iniziative rivolte ai
giovani
- gemellaggi internazionali tra scuole ed enti pub-

blici e privati presenti in Puglia e nel Resto del
Mondo

- campi scuola per la formazione di giovani
pugliesi e figli di emigranti pugliesi e summer
school in Puglia per la lingua italiana

- corsi di lingua italiana all’estero
Euro 260.000,00

INTERVENTI SU RICHIESTA Di ASSOCIA-
ZIONI

Contributi per le Associazioni Pugliesi nel



Mondo. Ai sensi dell’art. 10, comma 3 lett. D) della
l.r. n. 23/2000, si evidenzia che, per tutti gli inter-
venti di seguito indicati, la quota di compartecipa-
zione da parte dei soggetti richiedenti il contributo
deve essere intesa come pari a zero.

Dotazione strumentale, logistica e di sussidi
didattico-culturali delle Associazioni pugliesi
iscritte all’Albo Regionale
- dotazioni strumentali e logistiche
- dotazioni librarie e sussidi didattico-culturali

Euro 75.000,00

INTERVENTI SU RICHIESTA PER REINSE-
RIMENTI ABITATIVI E PRODUTTIVI

Contributi economici una tantum per emigrati
pugliesi che rientrano in Puglia, secondo i criteri e
le modalità in vigore ai sensi della D.G.R.
1638/2005. 

Per l’erogazione dei contributi, saranno prese in
considerazione le domande pervenute al Settore
entro e non oltre il 31 ottobre dell’anno in corso. Le
richieste inoltrate dopo tale data saranno inserite di
diritto tra quelle finanziabili nell’ambito del Piano
2007 e beneficeranno delle economie eventual-
mente realizzate nel 2006.
- Contributi per acquisto prima casa, affitto e

ristrutturazione immobili di proprietà
- Contributi per l’avvio e il potenziamento di atti-

vità produttive (artigianali, agricole, manifattu-
riere, ecc..)

Euro 160.000,00

SINTESI DEL
PROGRAMMA FINANZIARIO

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI
Premio Puglia Euro 30.000,00
Fondazione “Casa Puglia” Euro 80.000,00

INTERVENTI AD INIZIATIVA REGIONALE
Comunicazione e Informazione Euro135.000,00
Eventi culturali di promozione 
della Puglia nel Mondo Euro 40.000,00
Studi e ricerche Euro 110.000,00
Borse di studio per tirocinii forma-
tivi e stages Euro 155.000,00

Documentazione e approfondi-
menti del Settore/formazione -
interna Euro 15.000,00
Interventi di sostegno e tutela per 
Associazioni Pugliesi nel Mondo Euro 30.000,00

SOVVENZIONI A PROGETTI Di ASSOCIA-
ZIONI ED ENTI
Eventi culturali e di promozione 
del made in Puglia Euro 240.000,00

Sperimentazione di modelli di for-
mazione residenziale Euro 50.000,00
Gemellaggi formazione e iniziative 
rivolte ai giovani Euro 260.000,00

INTERVENTI SU RICHIESTA Di ASSOCIA-
ZIONI ED ENTI
Dotazioni delle Associazioni 
iscritte all’Albo regionale Euro 75.000,00

INTERVENTI SU RICHIESTA PER REINSE-
RIMENTI
Reinserimenti abitativi e 
produttivi Euro 160.000,00

TOTALE COMPLESSIVO Euro 1.480.000,00

DISCIPLINARE DI ATTUAZIONE

INTERVENTI AD INIZIATIVA REGIONALE
Il Dirigente del Settore Politiche Migratorie

provvederà ad acquisire le forniture e i servizi e a
provvedere all’attuazione degli interventi program-
mati nell’ambito del presente Piano, secondo le
modalità e procedure previste dalle leggi vigenti.

BORSE DI STUDIO
Beneficiari

Giovani Pugliesi o di origine pugliese, residenti
in Italia o all’estero, di età compresa tra 18 e 32
anni.

Criteri di attribuzione
Le borse di studio saranno assegnate sulla base

dell’ordine temporale di presentazione delle
domande, a chi è in possesso di curriculum di studi
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e formazione coerente con le attività dello stage per
cui si formula la richiesta.

Le borse per corsi di studio e formazione profes-
sionale saranno assegnate agli aventi diritto, rego-
larmente iscritti nell’anno accademico di riferi-
mento ed in regola con gli esami previsti, secondo
l’ordine di arrivo delle domande, sino ad esauri-
mento del fondo stanziato per l’intervento. Per le
domande pervenute nella stessa data costituirà
titolo preferenziale la successiva istruttoria basata
sulla certificazione del reddito del richiedente.

Modalità di erogazione
Ciascuna borsa di studio, corrispondente ad un

rimborso forfettario delle spese di viaggio, vitto,
alloggio, ecc dell’importo di Euro 800,00 mensili
onnicomprensivi, sarà erogata per un periodo mas-
simo di 12 mesi e non è cumulabile con altri finan-
ziamenti pubblici ricevuti per la medesima inizia-
tiva.

Il contributo verrà liquidato ai diretti beneficiari
nella seguente misura:

80% all’inizio dell’attività formativa, previa
acquisizione di apposita fideiussione, 20% a con-
clusione della stessa e, comunque, alla presenta-
zione della relazione conclusiva a cura del benefi-
ciario, controfirmata dal legale rappresentante del-
l’Ente ospitante il percorso formativo seguito. Il
Settore competente potrà riservarsi di effettuare
tutti i necessari accertamenti in ordine alla regola-
rità del percorso formativo seguito.

Agli assegnatari di contributo che frequente-
ranno corsi di formazione professionale, corsi uni-
versitari, corsi di specializzazione post-universitari
e master di durata superiore ai 12 mesi, sarà garan-
tita priorità nell’ambito di una eventuale riprogram-
mazione dell’attività con i successivi Piani annuali
di intervento in favore dei pugliesi nel mondo e fino
al conseguimento del titolo di studio o qualifica
professionale, previa verifica della regolarità di fre-
quenza e buon esito degli studi.

Tempi e Modalità di presentazione delle candi-
dature

Il Dirigente del Settore Politiche per le Migra-
zioni provvederà a predisporre ed emettere bando di
acquisizione delle candidature che dovranno essere

presentate entro la data del 28 febbraio 2007 e prov-
vederà, altresì, a selezionare gli aventi diritto,
secondo i criteri dettati dal presente Atto.

SOVVENZIONI A PROGETTI Di ASSOCIA-
ZIONI ED ENTI
Soggetti proponenti

Possono presentare proposte Associazioni, Enti e
Istituti scolastici in partnership con almeno due
Associazioni regolarmente iscritte all’Albo regio-
nale delle Associazioni e Federazioni pugliesi nel
mondo. E’ prevista una deroga unicamente nel caso
del Sud Africa, in quanto è sede di una sola Asso-
ciazione.

Modalità di finanziamento
L’attribuzione finanziaria rivestirà carattere di

co-finanziamento, verrà erogato nella misura mas-
sima dell’80% del costo complessivo, che dovrà
essere analiticamente riportato per voce di spesa nel
documento di progetto.

L’erogazione del contributo avverrà in due
tempi: una prima liquidazione, pari all’80% del
finanziamento assegnato, sarà effettuata all’avvio
delle attività progettuali, previa acquisizione di
apposita fideiussione (salvo i casi nei quali il con-
tributo concesso è a fronte di attività già concluse
entro l’anno e soggette, pertanto, a rendicontazione
conclusiva), il saldo sarà liquidato ad attività con-
clusa, secondo le modalità che il Settore Politiche
per le Migrazioni provvederà a definire e comuni-
care agli interessati.

Tempi e Modalità di presentazione dei progetti
Il Dirigente del Settore Politiche per le Migra-

zioni provvederà a predisporre ed emettere bando di
acquisizione delle proposte progettuali che
dovranno essere inviate entro la data del 31
dicembre 2006 e provvederà, altresì, a selezionare i
progetti da ammettere a contributo nonché alla defi-
nizione del contributo da attribuire a ciascun pro-
getto selezionato, secondo i criteri di seguito indi-
cati:

Criteri di selezione/punteggio
Il Settore Politiche per le Migrazioni effettuerà la

graduatoria dei progetti pervenuti e la selezione di
quelli ammissibili a finanziamento, nei limiti delle
risorse assegnate, utilizzando i seguenti criteri:



Partenariato Puglia Estero - Punti 0-30
➣ qualità del partneriato;
➣ valore transnazionale;
➣ complementarietà con altri progetti di coopera-

zione;
➣ per i progetti realizzati sul solo versante

pugliese, dimostrazione di un significativo
impatto anche per le comunità dei pugliesi all’e-
stero;

Valutazione tecnico-economica e finanziaria -
Punti 0-20
➣ Coerenza con la L.R. 23/2000, con il Piano 2005

e con l’azione di intervento;
➣ obiettivi del progetto, risultati quantitativi/quali-

tativi attesi;
➣ congruità dei costi in relazione ai risultati attesi;
➣ modalità e tempi di realizzazione;
➣ utilizzo e diffusione delle nuove tecnologie del-

l’informazione e della comunicazione;
➣ garanzia di cantierabilità del progetto, con

riguardo alla sua concreta realizzazione, imple-
mentazione, organizzazione, management.

Impatto socio-economico e culturale - Punti 0-30
➣ Impatto sociale ed economico, in particolare sul

piano dell’occupazione, del coinvolgimento dei
giovani, delle pari opportunità (es. proponenti
donne/giovani, destinatari donne/giovani);

➣ impatto e ricadute culturali (attivazione di
gruppi ed iniziative di ricerca storica, sociolo-
gica, ambientale ecc.)

Innovatività e sostenibilità - Punti 0-20
➣ Innovatività degli interventi;
➣ Sostenibilità organizzativa e tecnica degli inter-

venti.

A parità di punteggio sarà data priorità ai Sog-
getti proponenti che non abbiano beneficiato di
contributo regionale ex L.R. 23/2000 negli ultimi
tre anni.

Tutti i progetti pervenuti alla Regione Puglia -
Settore Politiche per le Migrazioni - nell’anno in
corso saranno valutati unitamente a quelli che
saranno inviati al Settore Politiche per le Migra-
zioni entro il 31 dicembre 2006.

INTERVENTI SU RICHIESTA Di ASSOCIA-
ZIONI ED ENTI
Criteri di ammissione a finanziamento e selezione
delle richieste

Nella valutazione delle richieste di ammissione
al finanziamento, sarà data priorità alle Associa-
zioni che non ne abbiano beneficiato negli ultimi tre
anni. A parità di condizioni costituirà titolo di prefe-
renza la dimostrazione della necessità della dota-
zione in funzione di attività programmate e ricono-
sciute dalla Regione Puglia. 

Tutte le richieste ammissibili, ma non finanzia-
bili nei limiti del budget 2006, saranno tenute in
considerazione nell’ambito della eventuale ripro-
grammazione del medesimo intervento, a valere sui
Piani annuali successivi ex L.R. 23/2000.

Ai sensi dell’art. 10, comma 3 lett. D) della l.r. n.
23/2000, si evidenzia che, per tutti gli interventi
previsti in questo ambito, la quota di compartecipa-
zione da parte dei soggetti richiedenti il contributo
deve essere intesa come pari a zero.

Presentazione delle istanze e liquidazione del
contributo

Il Dirigente del Settore Politiche per le Migra-
zioni provvederà a predisporre ed emettere bando di
acquisizione delle istanze che dovranno essere
inviate entro la data del 31 dicembre 2006 e prov-
vederà, altresì, ad effettuarne la selezione nonché
alla definizione del contributo da attribuire a cia-
scuna Associazione che sarà interamente erogato
alla presentazione dei documenti giustificativi delle
spese autorizzate.

COPERTURA FINANZIARIA Di CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI 

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 1.480.000,00 a carico del bilancio regionale
da finanziare con la disponibilità del capitolo
941010 U.P.B. 7.2.1.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Politiche per le Migrazioni con
Atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

L’Assessore alla Solidarietà e Politiche per le
Migrazioni, in ottemperanza alla L.R. n. 7/97, art. 4,
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comma 4, lett. k, propone alla Giunta Regionale di
approvare la presente proposta di Piano 2006, illu-
strato in narrativa, che ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Solidarietà e Politiche per le
Migrazioni;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento Amministrativo e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare il “Piano 2006 degli interventi in
favore di pugliesi nel mondo - L.R. 23/2000 art.
10” secondo le linee programmatiche, i criteri e le
modalità descritti in narrativa;

- di dichiarare che il Piano 2006 degli interventi in
favore dei pugliesi nel mondo resterà in vigore
fino all’approvazione del successivo Piano
annuale;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Politiche
per le Migrazioni di provvedere all’impegno della
spesa derivante dalla presente deliberazione entro
la data del 31 dicembre 2006 e di provvedere alla
approvazione del Programma esecutivo per l’at-
tuazione delle linee di intervento espresse nel
Piano di cui al presente provvedimento, ed alla
relativa attuazione con tutte le Determinazioni
consequenziali e derivanti dal presente atto;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1800

Delibera n.1633 del 30 ottobre 2006 Legge regio-
nale 10 luglio 2006, n. 19 – art. 23 comma 1 lett.
c) ed art. 33 comma 2 lett. c) – Istituzione del-
l’assegno di cura per le condizioni di disagio con-
nesse ai carichi di cura familiari per situazioni di
fragilità derivanti da non autosufficienza e disa-
bilità. Approvazione. Rettifica.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Settore Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue:

In data 30 ottobre 2006 la Giunta Regionale ha
adottato la Deliberazione n. 1633 con cui appro-
vava l’istituzione dell’Assegno di cura per le condi-
zioni di disagio connesse ai carichi di cura familiari
per situazioni di fragilità derivanti da non autosuffi-
cienza e disabilità.

In sede di prima esecuzione della suddetta deli-
bera sono stati rilevati alcuni errori materiali nel
prospetto di riparto delle risorse ai Comuni, che non
attiene gli importi assegnati ai singoli Comuni,
bensì la collocazione di alcuni Comuni nei rispettivi
ambiti territoriali e, dunque, i totali delle risorse
assegnate agli ambiti territoriali interessati.

Precisamente sono stati rilevati i seguenti errori
materiali:

- il Comune di Surbo è stato collocato nell’ambito
territoriale di cui è capofila il Comune di Campi
Salentina, mentre lo stesso Comune deve corret-
tamente ricadere nel distretto socio-sanitario n. 1
della ASL LE/1, il cui capofila è il Comune di
Lecce;

- i Comuni di Sternatia e Zollino sono stati collo-
cati nell’ambito territoriale di cui è capofila il
Comune di Nardò, mentre gli stessi Comuni
devono correttamente ricadere nel distretto socio-
sanitario n. 3 della ASL LE/1 di cui è capofila il
Comune di Martano;



- l’ambito territoriale composto dai Comuni di
Corato (capofila), Ruvo di Puglia e Terlizzi, costi-
tuisce il distretto sociosanitario n. 2 della ASL
BA/2 e non ricade, come invece erroneamente
riportato in allegato alla suddetta deliberazione,
nella ASL BAT/1.

Si provvede ad allegare (allegato A), ad ogni
buon fine, il prospetto del riparto delle risorse asse-
gnate alla istituzione dell’Assegno di Cura, con la
rettifica degli errori materiali sopra riportati.

Inoltre, al fine di assicurare ai Comuni pugliesi le
condizioni ottimali ed il possesso di tutte le infor-
mazioni utili, per la piena applicazione dello stru-
mento “Assegno di cura”, di nuova istituzione nella
Regione Puglia, questo Assessorato ha valutato la
opportunità di modificare il termine entro il quale
gli ambiti territoriali devono provvedere alla pub-
blicazione dell’Avviso per la raccolta delle istanze
da parte delle famiglie residenti sul territorio inte-
ressato. In particolare si propone la seguente modi-
fica del periodo riportato al terzo capoverso del
paragrafo “Beneficiari” del Cap. 2 “L’Assegno di
Cura” riportato nella narrativa della Deliberazione
di G.R. n. 1633/2006:

“Il Comune capofila dell’ambito territoriale,
ovvero altro Comune dell’ambito in base a quanto
stabilito dal Coordinamento Istituzionale, provvede
alla pubblicazione dell’avviso per la raccolta delle
istanze da parte delle famiglie residenti sul terri-
torio interessato entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione dell’atto dirigenziale di impegno
delle somme disponibili e di definizione delle pro-
cedure operative sul bollettino ufficiale della
Regione Puglia, previa approvazione dell’Avviso
pubblico da parte del Coordinamento Istituzionale.”

Per tutto quanto sopra motivato, l’Assessore alla
Solidarietà propone alla Giunta di rettificare, con il
presente atto, la precedente deliberazione n. 1633
del 30 ottobre 2006.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e) della
L.R. n. 7/1997 e dell’art. 44 dello Statuto della
Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n. 7).

COPETURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di rettificare la delibera di Giunta Regionale n.
1633 del 30 ottobre 2006, approvando la tabella
riportata in Allegato A al presente provvedimento,
in sostituzione dell’Allegato A della suddetta deli-
berazione, e sostituendo il periodo riportato al
terzo capoverso del paragrafo “Beneficiari” del
Cap. 22 “L’Assegno di Cura” riportato nella nar-
rativa della Deliberazione di G.R. n. 1633/2006:
“Il Comune capofila dell’ambito territoriale,
ovvero altro Comune dell’ambito in base a quanto
stabilito dal Coordinamento Istituzionale, prov-
vede alla pubblicazione dell’avviso per la raccolta
delle istanze da parte delle famiglie residenti sul
territorio interessato entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione dell’atto dirigenziale di
impegno delle somme disponibili e di definizione
delle procedure operative sul bollettino ufficiale
della Regione Puglia, previa approvazione del-
l’Avviso pubblico da parte del Coordinamento
Istituzionale”, al secondo punto del deliberato l’e-
spressione “l.r. 25 agosto 2003 n. 25” con l’e-
spressione corretta “l.r. 25 agosto 2003) n. 17”;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2006, n. 1801

Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 – art. 25
comma 2 – Istituzione della Prima dote per i
nuovi nati per le famiglie con figli fino a 36 mesi.
Approvazione.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, “Disci-
plina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle persone e delle fami-
glie”, introduce, tra gli altri elementi di riforma del
sistema di welfare regionale le politiche di sostegno
alle famiglie e agli altri nuclei familiari legati da
vincoli solidaristici, connesse all’obiettivo di soste-
nere i nuclei familiari nell’assunzione di responsa-
bilità e carichi di cura per persone non autosuffi-
cienti e per bambini molto piccoli che non di rado
possono generare disagi economici, marginalità
sociale, a precarietà lavorativa, crisi delle relazioni
intrafamiliari. Con l’approvazione della legge
regionale si è inteso proporre un approccio innova-
tivo, rivolto a integrare una rete di servizi, senza
sostituirli, a produrre opportunità di autonomia e
indipendenza economica, a valorizzare le risorse di
un individuo o di un nucleo familiare integrandole
con le risorse del sistema collettivo.

1. Il sostegno alle famiglie con figli e i servizi per
la prima infanzia

La legge regionale n. 19/2006 offre una lettura
integrata e multidimensionale del principio di pari
opportunità per le donne e gli uomini pugliesi che
non può prescindere dal contesto sociale e culturale
di vita delle persone, dalle caratteristiche dei nuclei
familiari, dalla considerazione dei diversi carichi di
cura che gli stessi nuclei assumono e a cui il sistema
di welfare locale deve guardare per garantire una
offerta mirata ed adeguata di servizi e dì opportu-
nità di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

I tassi di attività e di occupazione della popola-
zione femminile, insieme al graduale e costante

calo della natalità in Puglia, al netto degli effetti
derivanti dai flussi migratori, tracciano i confini di
una Regione che esprime la esigenza di introdurre
politiche mirate di sostegno alla natalità e, ancor
prima. alla maternità e paternità responsabile, con
politiche attive che, in ambito sociale, siano rivolte
ad offrire servizi e strumenti concreti per sostenere
l’organizzazione di vita familiare. concorrendo così
a rimuovere gli ostacoli che oggi rendono più com-
plessa la scelta di accogliere un bambino in fami-
glia, e più ardua la capacità di offrire a questo bam-
bino tutte le opportunità di crescita armoniosa e con
il supporto di adeguati servizi educativi.

Tali ostacoli sono sia di natura economica che di
natura strutturale, connessi cioè a un deficit cronico
di offerta di servizi di qualità per la prima infanzia,
che lascia la Puglia agli ultimi posti in Italia per
dotazione di posti nido (4,5 posti per 100 bambini
0-3 anni in Puglia, contro una media nazionale di
9.9 posti, ed un obiettivo di lungo periodo affermato
dalla Commissione Europea di 30 posti nido per
100 bambini 0-3 entro il 2010).

Insieme ad altre misure. che saranno attivate con
successivi provvedimenti, a valere su risorse comu-
nitarie, nazionali e regionali, rivolte a promuovere
un significativo incremento della offerta di servizi
per la prima infanzia, così come individuati dalla l.r.
n. 19/2006 e dal suo regolamento attuativo, su tutto
il territorio regionale, si è ritenuto opportuno di pro-
porre all’attenzione della Giunta Regionale la intro-
duzione, a carattere sperimentale, di una misura
specifica rivolta ad agire non già dal lato della
offerta dei servizi per la prima infanzia, bensì dal
lato della domanda.

2. La prima dote per i nuovi nati
Più specificamente l’art. 25 della legge regio-

nale, prevede al comma 2 che “la Regione finanzia
annualmente progetti mirati e iniziative sperimen-
tali per il potenziamento dei servizi per la prima
infanzia, come individuati nel regolamento regio-
nale di cui all’articolo 64, per il sostegno dei per-
corsi per l’affido e l’adozione, per la protezione
sociale delle madri sole con figli, per la promozione
di attività ludiche ed educative per l’infanzia e di
iniziative a sostegno del tempo libero, nonchè per il



sostegno economico in situazioni di difficoltà e con
figli fino ai trentasei mesi di età.

In questa direzione l’Assessorato alla Solidarietà
ha promosso la scelta di istituire uno specifico stru-
mento di intervento. quale la Prima dote per i nuovi
nati, a carattere sperimentale, per sostenere le fami-
glie che hanno assunto la scelta responsabile di
accogliere una nuova vita e per concorrere a rimuo-
vere i possibili ostacoli, anche di natura economica,
connessi alla presenza di un minore molto piccolo
in famiglia. Tale intervento non può, evidente-
mente, prescindere dall’obiettivo specifico di pro-
muovere, dal lato della domanda, l’accesso ai ser-
vizi per la prima infanzia quale concreta leva per la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle
famiglie pugliesi e per rimuovere gli ostacoli all’in-
gresso e alla permanenza di giovani donne con figli
nel mondo del lavoro.

Tale intervento, come già espressamente previsto
nella legge regionale, non può configurarsi come
intervento monetario autonomo rispetto alla orga-
nizzazione della rete dei servizi ed in particolare dei
servizi domiciliari e a carattere comunitario per la
prima infanzia, proprio in relazione all’obiettivo di
non “monetizzare i diritti civili e sociali” delle
famiglie con bambini, ma di integrare la rete dei
servizi, nella quale la stessa famiglia svolge un
ruolo attivo, con un intervento economico che per-
segua la sostenibilità economica di un carico di
cura, la cui valutazione ha certamente un peso nella
lettura della graduale ma continua diminuzione del
tasso di natalità in Puglia.

Nelle more della attivazione di un percorso par-
tecipato per la stesura di un piano per le politiche
familiari complessivo ed integrato con il nuovo
Piano regionale delle politiche sociali, ed in coe-
renza con la attenzione che l’intera Giunta Regio-
nale ha voluto manifestare per il sostegno alla nata-
lità ed alla conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro - anche con la decisione di attivare nel
Bilancio di Previsione per l’Annualità 2006 uno
specifico capitolo di spesa, quale il Cap. 785010
“Fondoper la prima dote per i nuovi nati fino al 36°
mese di vita (art. 25 c. 2 l.r. n. 19/9-006)-, con una
dotazione finanziaria determinata in Euro
5.000.000,00, così come modificata per effetto

della l.r. n. 22/2006 - si propone alla Giunta Regio-
nale di approvare la istituzione del percorso di spe-
rimentazione della Prima dote per i nuovi nati ed il
connesso impegno delle risorse assegnate al capi-
tolo 785010.

L’intervento in oggetto, per le competenze che la
L. n. 328/2000 e la l.r. n. 19/2006 assegnano ai
Comuni e per la necessità di integrare pienamente
gli interventi di sostegno economico realizzati
mediante la prima dote per i nuovi nati con gli inter-
venti di organizzazione dei servizi comunitari e
domiciliari per i bambini in età compresa tra 0 e 36
mesi, sarà realizzato dai Comuni pugliesi in coe-
renza con gli obiettivi e le modalità generali di
attuazione che la Giunta Regionale va ad appro-
vare, come di seguito specificati.

Obiettivi specifici
L’obiettivo specifico della prima dote per i nuovi

nati è quello di sostenere il carico di cura che la
coppia genitoriale assume per la crescita e la prima
educazione dei figli, più elevato nei primi mesi di
vita, e di favorire la conciliazione tra i tempi di vita
e crescita dei figli con i tempi di lavoro, al fine di
promuovere la scelta responsabile della maternità e
della paternità e di rimuovere ovvero ridurre gli
ostacoli all’ingresso o alla permanenza delle donne
nel mondo del lavoro, in relazione alla nascita di
un/una bambino/a.

L’intervento a carattere sperimentale della prima
dote per i nuovi nati si propone di sostituire ad un
mero contributo economico una tantum ed erogato
indistintamente, un contributo erogato per il
periodo di tempo necessario ad accompagnare le
fasi più critiche dopo la nascita di un bambino, per
la concentrazione di maggiori spese connesse alla
crescita e alla educazione, e previa selezione dei
nuclei familiari per condizioni economiche più e
condizioni organizzative della famiglia stessa più
disagiate.

I risultati attesi sono riferiti, da un lato, al
sostegno concreto della maternità e paternità in
nuclei familiari prevalentemente giovani, e, dal-
l’altro, all’incremento nella domanda di servizi per
la prima infanzia autorizzati nel territorio di riferi-
mento, alle cui rette la prima dote può offrire un
concorso significativo.
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L’impatto atteso potrà esprimersi in un incre-
mento della natalità nelle famiglie pugliesi, nonché
nell’incremento del tasso di occupazione della
popolazione femminile, ma non potrà essere misu-
rato al termine della prima annualità di sperimenta-
zione, riferendosi a fenomeni osservabili solo nel
medio-lungo periodo (3-5 anni).

Carattere dell’intervento
La Prima dote per i nuovi nati consiste in una

erogazione monetaria calcolata su base mensile,
concessa ad Un nucleo familiare in forza del pos-
sesso di determinati requisiti, come specificati ai
punti successivi. L’erogazione monetaria non è un
trasferimento economico a mero sostegno del red-
dito, bensì è un trasferimento economico vincolato
al sostegno del lavoro di cura che direttamente e
indirettamente la famiglia sostiene per la cura dei
figli in età 0-36 mesi e per l’accesso a servizi terri-
toriali autorizzati per la prima infanzia, pubblici e
privati.

La prima dote per i nuovi nati non può, pertanto,
essere erogato a nuclei familiari in cui il minore di
36 mesi sia temporaneamente affidato alle cure di
comunità educative o case-famiglia per effetto di
provvedimenti dell’autorità giudiziaria competente,
ovvero non può essere erogata a nuclei che abbiano
avuto riconosciuto il diritto alla prestazione, limita-
tamente ai periodi in cui si renda necessario l’affi-
damento del minore in una struttura residenziale per
minori.

L’ammontare dell’assegno mensile che sarà ero-
gato ai nuclei familiari deve mantenere le seguenti
caratteri stiche:
- non può in nessun caso essere superiore a 200,00

euro mensili e a 2.400,00 euro annui;
- deve essere proporzionato alle condizioni econo-

miche del nucleo familiare, alla condizione lavo-
rativa delle figure genitoriali per il carico organiz-
zativo e gli obiettivi di conciliazione che ne
discendono, alla composizione del nucleo fami-
liare, secondo le modalità e i parametri che
saranno specificati nel testo di avviso pubblico
che il Settore Programmazione Sociale e Integra-
zione dell’Assessorato alla Solidarietà provve-
derà a predisporre, al solo fine di fornire uno stru-
mento di riferimento a supporto del lavoro dei
Comuni, e secondo gli ulteriori criteri e modalità
che i Comuni riterranno di individuare a livello di

ambito territoriale, in relazione alle specifiche
esigenze manifestate nei territori di competenza.

L’erogazione della prima dote per i nuovi nati, in
un unico importo annuo ovvero in più rate perio-
diche o mensili, della prima dote per i nuovi nati al
nucleo familiare risultato destinatario deve pro-
trarsi, a valere sulle risorse di cui al presente prov-
vedimento, per un periodo massimo di 12 mensilità
a far data dalla approvazione della graduatoria dei
beneficiari da parte dei Comuni interessati, e
comunque non oltre il compimento del 36° mese di
vita del minore per il quale è stato riconosciuto il
contributo.

La stessa erogazione da parte dei Comuni inte-
ressati resta subordinata alla predisposizione e
approvazione da parte dei Servizi Sociali dei
Comuni interessati di un progetto personalizzato,
condiviso con il nucleo familiare della persona non
autosufficiente, in cui risultino specificati gli usi
delle risorse attribuite in seno alla organizzazione
del nucleo familiare per assicurare le cure più ade-
guate alla persona non autosufficiente, valoriz-
zando l’apporto dei singoli componenti al lavoro di
cura complessivamente richiesto, ed esplicitando le
modalità di integrazione con la rete dei servizi
sociali e sociosanitari.

Beneficiari
Le risorse di cui al presente provvedimento sono

assegnate agli Ambiti territoriali di cui all’art. 5
della l.r. n. 19/2006, per il loro utilizzo in forma
associata da parte di tutti i Comuni afferenti ad uno
stesso ambito territoriale. 

Il riparto delle risorse disponibili, che sarà effet-
tuato con successivo atto dirigenziale, viene realiz-
zato stilla base dei seguenti criteri: 
- il 20% delle risorse viene ripartito sulla base della

popolazione residente nei Comuni dell”Ambito
territoriale; 

- il 40% delle risorse viene ripartito sulla base della
popolazione minorile (0-17 anni) residente nei
Comuni dell’Ambito territoriale; 

- il 40% delle risorse viene ripartito sulla base del
numero di nuclei familiari che risultano residenti
nei Comuni dell’Ambito territoriale. 

Il Comune capofila dell’ambito territoriale,
ovvero altro Comune dell’ambito in base a quanto



stabilito dal Coordinamento Istituzionale, prov-
vede, previa approvazione dell’Avviso pubblico da
parte del Coordinamento Istituzionale, alla pubbli-
cazione dell’avviso per la raccolta delle istanze da
parte delle famiglie residenti sul territorio interes-
sato entro sessanta giorni dalla pubblicazione del-
l’atto dirigenziale di impegno delle risorse disponi-
bili per l’intervento in oggetto sul bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia. 

La graduatoria delle famiglie destinatarie finali
dovrà essere unica a livello di ambito territoriale. al
fine di individuare le situazioni prioritarie di inter-
vento su base di ambito, nel rispetto dei principi di
omogeneità e di equità assunti a base del sistema di
welfare regionale. 

Il Comune individuato dal Coordinamento Istitu-
zionale per l’espletamento di tutte le procedure di
istruttoria e selezione delle richieste, fino alla for-
mulazione della graduatoria finale, svolge le attività
assegnate con il supporto dell’Ufficio di Piano di
Zona, operando in ogni caso di concerto con i Ser-
vizi Sociali dei Comuni dell’Ambito territoriale a
cui potranno essere demandate le attività connesse
alla definizione dei progetti personalizzati ed alla
erogazione della prima dote per i nuovi nati, ai
destinatari finali, nonché le attività di monitoraggio
degli interventi individuali e di controllo rispetto ad
eventuali inadempienze. 

In caso di inadempienza, si applicheranno le pro-
cedure di cui all’art. 18 comma 2 lett. s) della legge
regionale 10 luglio 2006, n. 19, e successivo regola-
mento attuativo.

Destinatari finali
Sono individuati quali destinatari finali dell’in-

tervento denominato “Prima dote per i nuovi nati”: 
- i nuclei familiari, anche monogenitoriali, nei

quali sia presente almeno un minore, con età 0-36
mesi, per i quali la situazione economica e le con-
dizioni di organizzazione della vita familiare
richiedano un intervento economico per concor-
rere alla spesa connessa alla crescita e alla prima
educazione del minore e per favorire la fruizione
di servizi per la prima infanzia, atti a sostenere
l’obiettivo della conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro in uno con la promozione di una mater-
nità e paternità responsabile.

I destinatari finali saranno individuati, ai fini

della formazione della graduatoria rispetto ai
seguenti:

a) requisiti di ammissibilità
- presenza nel nucleo familiare richiedente, alla

data di pubblicazione dell’avviso in ciascun
ambito territoriale, di almeno un minore con
età inferiore ai 36 mesi di vita;

- residenza del nucleo familiare richiedente, alla
data di pubblicazione dell’avviso in ciascun
ambito territoriale, da almeno sei mesi in uno
dei Comuni dell’ambito stesso;

- ISEE 2005 del nucleo familiare convivente
abitualmente nella stessa abitazione, non
superiore a 30.000.00 Euro;

- attestazione da parte del nucleo familiare delle
componenti del lavoro di cura non coperte dal
servizio sociale a carattere domiciliare e/o
comunitario assicurato da Comune e ASL e
che ricadono sullo stesso individuo ovvero sul
nucleo familiare;

b) criteri di valutazione delle situazioni familiari
- numero di componenti del nucleo familiare e

composizione del nucleo (priorità per famiglie
monogenitoriali, compresenza di persone non
autosufficienti, presenza di più minori presenti
nello stesso nucleo, ecc..);

- numero di minori di età inferiore ai 36 mesi;
- condizione economica complessiva del nucleo

familiare;
- condizione lavorativa dei soggetti adulti pre-

senti nel nucleo familiare;
- obiettivi di cura che il nucleo familiare

dichiara per il minore entro i 36 mesi di vita a
valere sul contributo richiesto (a titolo esem-
plificativo: pagamento retta asilo nido comu-
nale, pagamento retta asilo nido privato auto-
rizzato, pagamento retta altro servizio per la
prima infanzia autorizzato, sostegno spese
straordinarie connesse alle condizioni di
salute, alla organizzazione familiare, ecc ...).

Altri criteri potranno essere aggiunti, nel rispetto
dell’autonomia dei Comuni, in sede di approva-
zione dell’avviso pubblico di ciascun ambito terri-
toriale, previa approvazione da parte del relativo
Coordinamento Istituzionale e purchè non in con-
trasto con quanto definito nel presente provvedi-
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mento, oltre che con i principi di equità e di pari
opportunità di cui alla l.r. n. 19/2006.

Con l’atto dirigenziale del Dirigente del Settore
Programmazione Sociale di impegno delle risorse
assegnate cori il presente provvedimento, sarà
approvato lo schema di Avviso pubblico che i
Comuni assumono come riferimento per la predi-
sposizione dei rispettivi Avvisi.

Dotazione finanziaria disponibile
La dotazione finanziaria complessiva per la spe-

rimentazione per la prima annualità della prima
dote per i nuovi nati in Puglia è pari ad Euro
5.000.000,00 ed è individuata nella dotazione asse-
gnata al Capitolo 785010 della U.P.B. 7.3.1.

Le risorse saranno assegnate al Comune capofila
di ciascun ambito territoriale con specifico atto del
Dirigente del Settore Programmazione Sociale e
Integrazione.

L’impegno massimo annuo per un singolo nucleo
familiare non può essere superiore ad Euro
2.400.00. per tiri intervento di durata massima di 12
mesi.

Tempi di attuazione
La durata massima dell’intervento in favore dei

destinatari finali è pari a 12 mesi a partire dalla for-
mazione della graduatoria in ciascun Ambito Terri-
toriale.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 5.000.000,00 a carico del
Bilancio Regionale 2006, da finanziare con le
disponibilità del capitolo 785010 “Fondo per la
prima dote per i nuovi nati fino al 36° mese di vita
(art. 25 c. 2 l.r. n. 19/2006)” - U.P.B. 7.3.1 “Pro-
grammazione sociale e integrazione”. Al relativo
impegno dovrà provvedere il Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) ed f)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore. sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in narrativa e la con-
seguente assegnazione ai Comuni delle risorse
assegnate al Capitolo 785010 della U.P.B. 7.3.1,
nel bilancio per il 2006, che saranno ripartite con
il successivo atto dirigenziale di impegno,
secondo i criteri esposti nel presente provvedi-
mento;

- di approvare la istituzione della misura della
“Prima dote per i nuovi nati fino al 36° mese sul
territorio pugliese, a carattere sperimentale, nelle
more della definizione di un piano organico di
politiche familiari strettamente integrato con il
Piano Regionale delle Politiche Sociali;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ad assumere l’im-
pegno delle somme disponibili per l’intervento in
oggetto;

- di demandare al Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ogni altro adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2006, n. 1806

POR Puglia 2000 / 2006 – Programmi Integrati
di Agevolazioni – Approvazione schema di disci-
plinare di concessione provvisoria del contributo
regionale e definizione dotazione finanziaria con
determinazione delle economie.

Assente il Vice Presidente, Assessore allo Svi-
luppo Economico e Innovazione Tecnologica, di
concerto con l’Assessore al Lavoro e al Bilancio e
Programmazione, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio “Sviluppo Economico”, confer-
mata dai Dirigenti dei Settori, riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli:

Con deliberazione di Giunta n. 188 del
02/03/2005 è stato approvato il regolamento
“Sostegno dei Programmi Integrati di Agevolazione
(PIA) da realizzare nell’ambito dei Progetti Inte-
grati Territoriali (PIT)”.

Con deliberazione di Giunta n. 1324 del
20/09/2005 è stato approvato lo schema di Avviso
Pubblico per l’accesso alle previste agevolazioni
nonché lo schema di Regolamento per la forma-

zione delle Gaduatorie delle manifestazioni di inte-
resse presentate, a seguito di pubblicazione degli
avvisi, con riferimento a ciascun PIT.

Al temine del procedimento valutativo delle
manifestazioni d’interesse pervenute sono state
approvate le relative graduatorie con le seguenti
determinazioni del Dirigente Settore Industria:
- PIT n. 2: determinazione n. 1451 del 16/10/2006

e determinazione n. 1672 del 3/11/2006;
- PIT n. 3: determinazione n. 1448 del 16/10/2006;
- PIT n. 4: determinazione n. 1303 del 15/09/2006;
- PIT n. 5: determinazione n. 1304 del 15/09/2006;
- PIT n. 6: determinazione n. 1449 del 16/10/2006;
- PIT n. 7: determinazione n. 1450 del 16/10/2006;
- PIT n. 9: determinazione n. 1305 del 15/09/2006;
- PIT n. 10: determinazione n. 1607 del

27/10/2006.

Con l’approvazione delle citate graduatorie è
possibile quantificare, a livello di singola misura
che concorre al finanziamento del PIA, l’importo
massimo necessario per il finanziamento delle ini-
ziative ammesse alla fase di presentazione del pro-
getto esecutivo. Di seguito si riporta prospetto di
raffronto tra risorse programmate e importo mas-
simo di agevolazione concedibile a livello di
misura:

Gli importi di cui alla colonna (1) corrispondono
a quelli riportati nella sezione “Copertura finan-
ziaria ai sensi della L.R. n. 28/2001” della delibera
di Giunta n. 1324 del 20/09/2005.

Inoltre, nella seduta del Comitato di Sorve-
glianza del POR Puglia del 26/09/2006 è stata
approvata la proposta, da un lato, di riduzione della
dotazione finanziaria dell’asse 4 (misure cofinan-
ziate dal FESR) per un importo di Euro
31.000.000,00 e di quella dell’asse 1 (misure cofi-

nanziate dal FESR) per un importo di Euro
4.000.000,00 e, dall’altro, di incremento della dota-
zione finanziaria dell’asse 3 per un importo di Euro
35.000.000,00, e specificatamente della misura
3.13 (unica Misura dell’asse 3 cofinanziata dal
FESR).

Infine, dovendo assumere gli impegni di spesa a
favore dei soggetti (inseriti in posizione utile nelle
graduatorie approvate ed innanzi richiamate) i cui
progetti esecutivi supereranno la prevista istrut-
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toria, occorre procedere all’approvazione dello
schema di Disciplinare per la concessione provvi-
soria delle agevolazioni ai beneficiari. Detto
schema, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante, regola i rapporti tra Regione
e Soggetti beneficiari ai fini della erogazione e uti-
lizzazione dei sostegni agli investimenti previsti dai
PIA.

Tutto quanto sopra premesso, si propone alla
Giunta Regionale:
• di prendere atto che, a seguito della conclusione

dell’iter di valutazione delle manifestazioni d’in-
teresse presentate e dell’approvazione delle gra-
duatorie relative a ciascun PIT, l’importo mas-
simo necessario per la concessione provvisoria
delle agevolazioni agli investimenti, distinto per
singola misura, è quello riportato nella colonna
(2) del prospetto innanzi riportato;

• di approvare lo schema di Disciplinare per la
concessione provvisoria delle agevolazioni dei
PIA.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 132.966.321,55 così distinta:

Misura 4.1 Euro 73.035.421,42; 
Misura 3.13 Euro 53.312.597,32; 
Misura 4.20 Euro 3.137.645,31; 
Misura 3.11 Euro 3.480.657,50.

Alla copertura della spesa relativa alla misura 4.1
si è provveduto con le seguenti determinazioni, per
un totale di Euro 131.999.999,80:
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 1847 del 21/11/2005:
- 1091401 - Competenza anno 2005 

Euro 2.200.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

453 del 23/05/2006:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2004

Euro 18.392.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

454 del 23/05/2006:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2004 

Euro 13.378.079,00

- 1095401 - Residui di stanziamento anno 2004 
Euro 481.920,77

- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.
455 del 23/05/2006:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2005

Euro 20.592.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 214 del 15/02/2006:
- 1091401 - Competenza anno 2006 

Euro 20.592.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

456 del 23/05/2006:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 13.860.000,00
- Determinazione, del Dirigente Settore Artigia-

nato e PMI n. 213 del 15/02/2006:
- 1091401 - Competenza anno 2006 

Euro 13.860.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 1849 del 21/11/2005:
- 1095401 - Competenza anno 2005 

Euro 800.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

452 del 23/05/2006:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 3.871.212,46
- 1091401 - Bilancio anno 2006 

Euro 4.786.552.31
- 1095401 - Residui di stanziamento anno 2004 

Euro 3.446.735,23
- 1095401 - Bilancio anno 2006 

Euro 7.687.500,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

602 del 13/06/2006:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 2.200.000,00
- 1091401 - Competenza anno 2006 

Euro 4.323.947,69
- 1095401 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 1.528.052,31

Successivamente, con Determinazioni del Diri-
gente Settore Industria di seguito riportate si è pro-
ceduto al disimpegno per un totale di Euro
58.964.578,35:
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

1707 del 13/11/2006;
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

1710 del 13/11/2006;



- Determinazione del Dirigente Setto re Industria n.
1712 del 13/11/2006;

- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.
1705 del 13/11/2006;

- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.
1706 del 13/11/2006;

- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.
1711 del 13/11/2006;

- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.
1709 del 13/11/2006;

- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.
1708 del 13/11/2006.

Pertanto, sui capitoli di pertinenza della misura
4.1 è stato complessivamente disimpegnato l’im-
porto di Euro 58.964.578,38, così distinto per capi-
toli di spesa:
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2004 

Euro 8.925.241,08
- 1091401 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 21.806.466,90
- 1091401 - Bilancio 2006 Euro 23.023.220,40
- 1095401 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 221.876,45
- 1095401 - Bilancio 2006 Euro 4.987.773,55

Alla spesa di Euro 53.312.597,32 relativa alla
misura 3.13 si fa fronte per Euro 19.000.000,00 con
impegno della spesa assunto con le determinazioni
e sui capitoli di spesa di seguito riportati:
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 1847 del 21/11/2005:
- 1091313 - Competenza anno 2005 

Euro 2.637.143,00
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 1848 del 21/11/2005:
- 1091313 - Competenza anno 2005 

Euro 1.512.857,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

454 del 23/05/2006:
- 1091313 - Residui stanz. anno 2003 

Euro 1.124.286,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

455 del 23/05/2006
- 1091313 - Residui stanz. anno 2003 

Euro 2.125.714,00
- 1091313 - Residui stanz. anno 2004 

Euro 511.429,00

- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato
e PMI n. 214 del 15/02/2006:
- 1091313 - Competenza anno 2006 

Euro 2.637.143,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

456 del 23/05/2006:
- 1091313 - Competenza. anno 2003 

Euro 2.637.143,00
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 213 del 15/02/2006:
- 1091313 - Competenza anno 2006 

Euro 2.637.143,00
- Determinazione del Dirigente Settore Artigianato

e PMI n. 1849 del 21/11/2005:
- 1095313 - Competenza anno 2005 

Euro 350.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

452 del 23/05/2006:
- 1091313 - Residui stanz. anno 2005 

Euro 747.700,00
- 1091313 - Competenza. anno 2006

Euro 39.442,00
- 1095313 - Residui stanz. anno 2004 

Euro 819.000,00
- 1095313 - Competenza. anno 2006 

Euro 681.000,00
- Determinazione del Dirigente Settore Industria n.

602 del 13/06/2006:
- 1091313 - Residui stanz. anno 2003 

Euro 459.000,00
- 1095313 - Residui stanz. anno 2003 

Euro 81.000,00

Alla residua spesa di Euro 34.312.596,32 si farà
fronte con specifico provvedimento di variazione di
bilancio, in attuazione della decisione del Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia del 26/09/2006,
con riduzione degli stanziamenti a valere sulle
misure cofinanziate dal FESR dell’asse 4 e sulle
misure cofinanziate dal FESR sull’asse 1.

Alla spesa di Euro 3.137.645.31 relativa alla
misura 4.20 si fa fronte con imputazione della spesa
ai seguenti capitoli:
- 1093420 - Residui di stanziamento anno 2005

Euro 83.223,13
- 1093420 - Bilancio 2006 Euro 2.724.969,55
- 1095490 - Residui di stanziamento anno 2005 

Euro 34.903,27
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- 1095420 - Bilancio 2006 Euro 294.549,36

Per cui, rispetto a quanto indicato nella prece-
dente deliberazione n. 1324 del 20/09/22005 si
accerta una economia di Euro 10.191.807.32 a
valere sul Cap. 1093420 - Bilancio 22006 e per
Euro 1.170.547.37 sul Cap. 1095420 - Bilancio
2006.

Alla spesa di Euro 3.480.657,50 relativa alla
misura 3.11 si fa fronte con imputazione della spesa
ai seguenti capitoli, mediante prelevamento in ter-
mini di competenza e cassa dal cap. 1110060
“Fondo delle economie vincolate - Art. 12 l.r.
14/2001”:
- 1093311 - Economie vincolate anno 2000 

Euro 812.819.47
- 10913311 - Economie le vincolate anno 2002 

Euro 849.155.45
- 1093311 - Economie vincolate anno 2003

Gestione 2005 - Impegno n. 4 Euro 1.005.119,28
- 1093311 - Economie vincolate anno 2003

Gestione 2005 - Impegno n. 5 Euro 448.094,26
- 1095311 - Economie vincolate anno 2000 

Euro 201.881,85
- 1095311 - Economie vincolate anno 2001 

Euro 163.587.19

Per cui, rispetto a quanto indicato nella prece-
dente deliberazione n. 1324 del 20/09/2005 si
accerta una economia di Euro 4.192.945,67 a valere
sul Cap. 1093311 e per Euro 491.909,83 sul Cap.
1095311.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4, comma 4, lettera
K della l.r. n. 7/1997;

Gli Assessori relatori sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori proponenti;

- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Funzio-
nario Istruttore dell’Ufficio Sviluppo Economico
e confermata dal Dirigenti di Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto che, a seguito della conclusione
del procedimento valutativo delle manifesta-
zioni d’interesse presentate a seguito di pubbli-
cazione degli avvisi pubblici per l’accesso alle
agevolazioni ed approvazione delle graduatorie
relative a ciascun PIT, l’importo sostegno ai Pro-
grammi Integrati di Agevolazione è pari a Euro
132.966.321,55 così distinto per misura:
Misura 4.1 Euro 73.035.421,42;
Misura 3.13 Euro 53.312.597,32;
Misura 4.20 Euro 3.137.645,31;
Misura 3.11 Euro 3.480.657,50.

- Di approvare lo schema di disciplinare di conces-
sione provvisoria del contributo regionale per
l’attuazione del programma integrato di agevola-
zioni, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante, che sarà di volta in volta
adeguato in relazione a ciascuna proposta.

- Di delegare il dirigente del settore Industria e
Industria Energetica alla sottoscrizione del disci-
plinare di concessione provvisoria con i soggetti
beneficiari.

- Di incaricare la Segreteria della Giunta regionale
di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel
BURP e nel sito della Regione al sensi dell’art.
42, comma 7, della L.R. n. 28/2001, nonché al
Consiglio Regionale al sensi dell’art. 13, comma
2. L.R. n. 30/2003.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Silvia Godelli
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2006, n. 1814

Lavoro Socialmente Utile – Ratifica protocollo
d’intesa con il Ministero del Lavoro n. 512/06 e
Programma di incentivazione alla stabilizza-
zione Lavoro Socialmente Utile Anno 2006.

L’Assessore al Lavoro prof. Marco Barbieri,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore
sig.ra Carmela Rubino e dal responsabile P.O. Rela-
zioni Esterne sig.ra Elda Schena, verificata dal Diri-
gente F.F. dell’Ufficio Politiche Attive per l’Occu-
pazione Dott. Luisa Anna Fiore, confermata dal
Dirigente del Settore Lavoro ad interim, Avv.
Davide Pellegrino, riferisce quanto segue:

Premesso:

• l’Art. 78 della L. 23/12/00 n. 388 al comma 2
lett. b) prevede che vengano assicurate alla
Regioni le risorse necessarie ai lavoratori social-
mente utili e che tali risorse vengano trasferite
alle Regioni a seguito di convenzione annuale;

• che con delibera n. 307 del 14/03/2006, la Giunta
Regionale ha ratificato la Convenzione sotto-
scritta tra il Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali e la Regione Puglia per l’anno 2006,
con l’intento di continuare nell’azione di stabiliz-
zazione dei lavoratori socialmente utili del
bacino regionale;

• in data 02/05/2006 è stato sottoscritto un nuovo
protocollo d’intesa con il quale vengono attri-
buite alla Puglia ulteriori risorse finanziarie da
destinare alle azioni di stabilizzazioni e fuoriu-
scita dal bacino LSU pari a Euro 3.384.713,95
(quota a saldo risorse residue sulla convenzione
LSU 2003) e Euro 1.500.393,42 (risorse residue
sulla convenzione LSU 2004);

• che, al fine di proseguire nel programma di svuo-
tamento della platea storica positivamente
avviato negli anni precedenti, è necessario
impartire apposite direttive agli Enti utilizzatori
affinché intraprendano ogni utile iniziativa intesa

a realizzare la fuoriuscita di lavoratori dal bacino
regionale, prevedendo altresì una serie di misure
incentivanti, sia sotto forma di contributo straor-
dinario sia sotto forma di bonus;

• Con deliberazione n. 1452 del 03/10/2006 la
G.R. ha modificato la copertura finanziaria della
DGR 535/2005 stabilendo l’utilizzo - per la
liquidazione dei crediti derivanti dall’attività di
stabilizzazione LSU del 2005 - delle residue eco-
nomie vincolate rivenienti dalla attività di stabi-
lizzazione del 2004;

• Che di conseguenza per l’erogazione degli incen-
tivi e del bonus per le stabilizzazioni del 2006
potrà essere la somma di Euro 785.231,00 - indi-
viduata dalla DGR 1452/06 - riveniente dalla
disponibilità del cap. 1110060 Fondo Economie
Vincolate E.F. 2002 gestione 2005;

• per realizzare quanto sopra si propone l’adozione
di un provvedimento che, a fronte delle stabiliz-
zazioni o delle fuoriuscite che realizzate nel
periodo corrente fra il 01/01/2006 al 31/12/2006,
riconosca i seguenti incentivi
1) contributo straordinario una tantum di Euro

10.000,00 da erogare in favore degli Enti pub-
blici utilizzatori per ogni assunzione in pianta
organica a tempo indeterminato;

2) contributo straordinario una tantum di Euro
10.000,00 da erogare in favore degli Enti pub-
blici utilizzatori per ogni unità stabilizzata
attraverso l’esternalizzazione di servizi, da
realizzarsi secondo la normativa vigente in
materia;

3) contributo straordinario una tantum di Euro
10.000,00 da erogare in favore di imprese pri-
vate che assumano a tempo a tempo indeter-
minato L.S.U. per esigenze di organico azien-
dale non connesse ad appalti o affidamenti di
servizi in un qualsiasi modo incentivati con
fondi pubblici intesi a favorire l’occupazione
di lavoratori assistiti da ammortizzatori
sociali;

Si evidenzia che nelle tre ipotesi che precedono,
in caso di part-time inferiore alle 130 ore mensili,
gli incentivi legati alle assunzioni saranno ridotti
proporzionalmente;
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4) contributo straordinario una tantum di Euro
10.000,00 da riconoscere in favore di ogni
lavoratore che dimostri di aver avviato inizia-
tive di autoimpiego;

5) bonus di Euro 10.000,00 da riconoscere in
favore di ogni lavoratore che dimostri la can-
cellazione dalle liste degli L.S.U. per esodo
volontario, a condizione manchino più di 12
mesi alla maturazione del diritto al pensiona-
mento;

• per beneficiare dei contributi le stabilizzazioni
dovranno essere realizzate inderogabilmente
entro e non oltre il 31.12.2006, intendendosi con
ciò che la cancellazione dei singoli lavoratori sia
avvenuta entro la data del 31/12/2006;

• all’erogazione degli incentivi in favore degli
aventi diritto, in un’unica soluzione e secondo
l’ordine cronologico di arrivo dell’istanza degli
interessati documentata e corredata di comunica-
zione della Provincia della avvenuta cancella-
zione dalle liste degli L.S.U., effettuata dal
Centro per l’impiego competente per territorio,
provvederà il Settore Lavoro, su parere favore-
vole della Commissione Regionale delle poli-
tiche del Lavoro;

• L’erogazione dei contributi sarà effettuata fino a
concorrenza dei fondi disponibili (785.231,00)
fatta salva la successiva implementazione delle
risorse con i fondi residui 2003-2004 individuati
dalla successiva convenzione sottoscritta tra
Regione Puglia e Ministero del Lavoro per
l’anno 2006;

• Considerato che in data 10.05.2006 è stato acqui-
sito il parere favorevole della Comitato Istituzio-
nale e in data 13.06.2006 quello egualmente
favorevole espresso dalla Commissione Regio-
nale Politiche del Lavoro;

Tutto ciò premesso l’Assessore Prof. Marco Bar-
bieri, relatore, propone che la G.R.:

• Prenda atto di quanto avanti esposto;

• Ratifichi il Protocollo d’intesa integrativo stipu-
lato tra il Ministero del Lavoro e la Regione

Puglia, sottoscritto dall’Assessore al Lavoro a
ciò delegato, allegato al presente atto di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale;

• Approvi e faccia proprio il programma di incen-
tivazione innanzi esposto;

• Incarichi il Settore Lavoro - Ufficio Politiche
attive per l’occupazione della Regione Puglia, dì
concerto con la Commissione Regionale Poli-
tiche del Lavoro, di porre in essere gli atti conse-
guenziali alla presente deliberazione, ad interve-
nuta esecutività della stessa;

• Disponga che il presente provvedimento sia inte-
gralmente pubblicato sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI

La copertura finanziaria complessiva degli oneri
previsti dal presente provvedimento pari ad Euro
2.985.498,92 viene assicurata con la somma di
Euro 785.231,00 impegnata con D.D. 488/06 e
dalla somma di Euro 2.200.267,92 riveniente dal
cap. 111060 fondo “Economie vincolate” forma-
zione 2002 gestione 2005

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Lavoro, cooperazione e Forma-
zione Professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;



DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui sì intende integralmente
riportato;

2) di ratificare il protocollo d’intesa n. 512/2006
stipulato tra il Ministero del Lavoro e la Regione
Puglia, allegato al presente atto del quale costi-
tuisce parte integrante e sostanziale;

3) di incaricare il Settore Lavoro - Ufficio Politiche
Attive per l’Occupazione dell’esecuzione di
quanto previsto nel presente provvedimento;

4) di dare atto che ai successivi adempimenti si
provvederà con appositi atti da adottarsi su
parere della Commissione Regionale per le poli-
tiche dell’Occupazione;

5) di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio regionale ai sensi dell’art. 13, comma 2,
della L.R. 19/95;

6) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi del-
l’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Silvia Godelli
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2006, n. 1815

Legge regionale 6/04, art. 14 e Regolamento
attuativo n. 18/05 – Attuazione delibere di
Giunta Regionale nn. 1891/04 e 1892/04. Inter-
venti di promozione regionale negli ambiti della
Cultura e dello Spettacolo – Revoche interventi
di cui alle Delibere di Giunta Regionale n. 1019
del 12/7/06, n. 478 del 19/4/06 e n. 1021 del
12/7/06 – Variazioni compensative Legge Regio-
nale 28/01 – articolo 42 comma 2.

L’Assessore al Mediterraneo, Pace e Attività
Culturali Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Programmazione e Pro-
mozione di Iniziative regionali nell’ambito della
Cultura e dello Spettacolo, confermata dal Diri-
gente del Settore Attività Culturali, riferisce quanto
segue:

Con il presente provvedimento vengono attivati
interventi di ‘promozione regionale’ finalizzati a
progetti che interagiscono negli ambiti della cultura
e dello spettacolo, in coerenza con le finalità dei
Programmi delle Attività Culturali e dello Spetta-
colo 2004/06 di cui alle DGR nn. 1891/04 e
1892/04, con il disposto normativo della L.R.
06/04, artt.14 ed il Regolamento attuativo nr. 18/05.

Tali iniziative, che si realizzano con il coinvolgi-
mento di Enti, Istituzioni e Associazioni culturali,
in possesso di requisiti di professionalità, vengono
descritti nelle loro caratteristiche e finalità negli
allegati “A” e “B”, parti integranti della presente
deliberazione.

Per le iniziative specificatamente ‘culturali’,
quali descritte nell’allegato “A” al presente atto, si
prevedono finanziamenti di complessivi Euro
162.000,00 e, al fine di consentirne l’attuazione, il
capitolo 813020, cui tali iniziative sono riconduci-
bili per ambito di competenza, viene impinguato
con le operazioni di seguito specificate:

• per un verso utilizzando la somma di Euro
30.000,00 riveniente dalle revoche degli inter-
venti finanziari di seguito indicati, non essendo

più realizzabili le attività cui detti interventi sono
stati finalizzati:
- Euro 10.000,00 previsto per la realizzazione

del “Festival della Poesia” (DGR 1019 allegato
‘C’)

- Euro 10.000,00 previsto per la realizzazione
del progetto “Incontri Letterari multimediali
(DGR 1019 - allegato ‘C’)

- Euro 10.000,00 previsto per la realizzazione
della Mostra “La Puglia di Ghirri - Le foto-
grafie al Politecnico” (DGR 10 19/06 - all.to
‘P’)

i sopradetti interventi, approvati con la richia-
mata DGR 1019 del 12/7/06, sono stati impe-
gnati sul capitolo 813020, con determina nr. 81
del 25/7/06;

• per altro verso, effettuando le seguenti variazioni
compensative ammontanti a complessivi Euro
132.000,00:

Euro 103.000.00 dal capitolo 813050

e

Euro 29.000,00 dal Capitolo 813025, rivenienti
dalle revoche degli interventi finanziari sottoin-
dicati, non essendo più realizzabili le attività cui
detti interventi sono stati finalizzati:

- Euro 20.000,00 previsto per la realizzazione
del progetto “Il piede di Dio” (DGR 10 19 -
all.to S/Cinema)

- Euro 4.000,00 previsto per la realizzazione del
progetto “Cinema in Villa” (DGR 1019 - all.to
S/Cinema)

- Euro 5.000,00 previsto perla realizzazione del
progetto “eXpoart.è” (DGR 1019 - all.to
S/Multidisciplinari)

i sopradetti interventi, approvati con la richia-
mata DGR 1019 del 12/7/06, sono stati impe-
gnati sul capitolo 813025, con determina n. 81
del 25/7/06.

Tali variazioni compensative vengono effettuate
ai sensi della L.R. 28/01, articolo 42 comma 2.



Per le iniziative che si riconducono all’ambito
dello ‘spettacolo’, quali descritte nell’Allegato “B”
al presente atto, si prevedono risorse finanziarie per
complessivi Euro 68.000,00 e per consentirne l’at-
tuazione il capitolo 813025, cui tali iniziative sono
riconducibili per ambito di competenza, viene
impinguato con le operazioni di seguito indicate:

• per un verso utilizzando la somma di Euro
53.000,00 riveniente dalle revoche degli inter-
venti finanziari di seguito indicati, non essendo
più realizzabili le attività cui detti interventi sono
stati finalizzati:

- Euro 15.000,00 previsto per la realizzazione
del progetto “1° Festival del Mediterraneo”
(DGR 10 19/06 - all.to ‘S/Musica’)

- Euro 10.000,00 previsto per la realizzazione
del progetto “Opus” (DGR 1019/06 - all.to
S/Multidisciplinari)

- Euro 5.000,00 previsto per la realizzazione del
progetto “12° Concorso Nazionale per giovani
cantanti lirici” (DGR 10 19/06 - all.to
S/Musica)

- Euro 3.000,00 previsto per la realizzazione del
“1° Festival Internazionale del Folklore
Cagnano Varano” (DGR 1019/06 - all.to
S/Multidisciplinari

i sopradetti interventi, approvati con la richia-
mata DGR 1019 del 12/7/06, sono stati impe-
gnati con determina dirigenziale n. 81 del
25/7/06 sul capitolo 813025;

- Euro 15.000,00 previsto per la realizzazione
del progetto “Era Cinema al Castello” (DGR
478/06 - all.to ‘B’)

- Euro 5.000,00 previsto come integrazione al
progetto “Era Cinema al Castello” (DGR
1021/06 - all.to ‘B’)

questi due ultimi interventi, approvati con le
richiamate DGR n. 478 del 19/4/06 e n. 1021 del
12/7/06, sono stati impegnati rispettivamente con

determine dirigenziali n. 45 del 17/5/06 e n. 79
del 20/7/06 sul capitolo 813025;

• per altro verso, effettuando la seguente varia-
zione compensativa: Euro 15.000,00 dal capitolo
813050.

Gli interventi finanziari destinati ai progetti com-
presi nell’allegato “A”, al presente atto, contrasse-
gnati dai nri. 1-2-3-5 sono a copertura parziale delle
spese; il progetto contrassegnato dal n. 4 è a totale
copertura delle spese. Gli interventi finanziari desti-
nati ai progetti compresi nell’allegato ‘B’ al pre-
sente atto contrassegnati dai nn. 1, 2 e 3 sono a par-
ziale copertura delle spese.

Con successiva determinazione del Dirigente del
Settore Attività Culturali, si procederà a disimpe-
gnare le somme rivenienti dalle revoche degli inter-
venti finanziari sopraspecificati e ad effettuare l’im-
pegno di spesa relativo agli interventi compresi
negli allegati A) e B) al presente provvedimento, sui
capitoli di competenza.

Con successive determinazioni del Dirigente del
Settore medesimo saranno, altresì, liquidati gli
interventi finanziari finalizzati alla realizzazione
dei progetti e delle iniziative compresi nei richia-
mati allegati A) e B), sulla base delle “modalità di
liquidazione’ stabilite con le citate DGR n. 1891/04
e n. 1892/04, specificando inoltre che la documen-
tazione giustificativa delle spese attinenti la realiz-
zazione dei progetti e delle iniziative oggetto degli
interventi stessi, dovrà attestarne l’intero costo.
Tanto in considerazione della ‘promozione regio-
nale’ che caratterizza tali progetti ed iniziative.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI - U.B.P. 09.01.01

Effettuare ai sensi della L.R. 28/01, articolo 42
comma 2, le variazioni compensative di seguito
specificate:
- prelevare la somma di Euro 103.000,00 dal capi-

tolo 813050
- assegnare detta somma di Euro 103.000,00 al

capitolo 813020
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- prelevare la somma di Euro 29.000,00 dal capi-
tolo 813025

- assegnare detta somma di Euro 29.000,00 al capi-
tolo 813020

- prelevare la somma di Euro 15.000,00 dal capi-
tolo 813050

- assegnare la somma di Euro 15.000,00 al capitolo
813025

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 230.000,00 a carico del
bilancio regionale, da finanziare come di seguito
specificato:

• Euro 162.000,00 destinati agli interventi com-
presi nell’allegato “A” al presente atto, che tro-
vano copertura finanziaria sul capitolo 813020,
impinguato come segue:
- Euro 103.000,00 quale variazione compensa-

tiva dal capitolo 813050
- Euro 29.000,00 quale variazione compensativa

dal capitolo 813025, derivante dalle revoche
degli interventi finanziari approvati con DGR
1019/06

- Euro 30.000,00 derivante dalla revoca degli
interventi finanziari approvati con DGR
1019/06 - capitolo 813020

• Euro 68.000,00 destinati agli interventi compresi
nell’allegato “B” al presente atto, che trovano
copertura finanziaria sul capitolo 813025, impin-
guato come segue:
- Euro 15.000,00 quale variazione compensativa

dal capitolo 813050
- Euro 33.000,00 derivante dalla revoca degli

interventi finanziari approvati con DGR
1019/06 

- Euro 15.000,00 derivante dalla revoca dell’in-
tervento finanziario approvato con DGR
478/06 

- Euro 5.000,00 derivante dalla revoca dell’in-
tervento finanziario approvato con DGR
1021/06

All’impegno della spesa di Euro 230.000,00,
riveniente dal presente atto, provvederà entro il cor-
rente esercizio finanziario il Dirigente del Settore
Attività Culturali, disponendo contestualmente i
seguenti disimpegni di spesa:

- Euro 30.000 derivanti dalle revoche degli inter-
venti sopra indicati, di cui a DGR 1019/06 ed
impegnati sul capitolo 813020 con determina diri-
genziale n. 81 del 25/7/06;

- Euro 62.000 derivanti dalle revoche degli inter-
venti sopra indicati, di cui a DGR 1019/06 ed
impegnati sul capitolo 813025 con determina diri-
genziale n. 81 del 25/7/06;

- Euro 15.000 derivanti dalla revoca dell’intervento
sopra indicato, di cui a DGR 478/06, ed impe-
gnati sul capitolo 813025 con determina dirigen-
ziale n. 45 del 17/5/06;

- Euro 5.000 derivanti dalla revoca dell’intervento
sopra indicato, di cui a DGR 1021/06, ed impe-
gnati sul capitolo 813025 con determina dirigen-
ziale n. 79 del 20/7/06.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4° let-
tera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ff. dell’Ufficio Pro-
grammazione e Promozione di Iniziative di inte-
resse regionale nell’ambito della Cultura e dello
Spettacolo e dal Dirigente del Settore Attività Cul-
turali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare gli interventi finalizzati ai progetti
ed alle iniziative che vengono illustrati, con
riguardo alle caratteristiche fondamentali, negli
allegati A) e B) al presente atto e dello stesso
parti integranti, per la somma complessiva di
Euro 230.000,00, di cui Euro 162.000,00 desti-



nati ai progetti e iniziative che si riconducono
all’ambito della Cultura e Euro 68.000,00 desti-
nati a progetti e iniziative che si riconducono
all’ambito dello Spettacolo. Tanto sulla base
delle motivazioni esposte in narrativa che si
intendono integralmente riportate nel disposi-
tivo;

• di dare atto che i progetti e le iniziative compresi
nel presente provvedimento sono promossi dalla
Regione in collaborazione con Enti, Istituzioni e
Associazioni culturali in possesso di requisiti di
professionalità, quali indicati nei sopra richia-
mati allegati A) e B);

• di dare atto che l’azione “promozionale” della
Regione, che sottende agli interventi di cui al
presente provvedimento, ha come fondamento
normativo l’art. 14, comma 1 della L.R. 6/04 ed
il Regolamento della legge stessa nr. 18 del
6.04.05;

• di dare atto che il presente provvedimento, che
comprende progetti e iniziative riconducibili per
finalità e caratteristiche agli ambiti della ‘cul-
tura’ e dello ‘spettacolo’, si colloca in attuazione
al “Programma delle Attività Culturali” ed al
“Programma temporaneo in materia di spetta-
colo”, approvati rispettivamente con DGR nn.
1891/04 e 1892/04;

• di approvare, ai sensi della L.R. 28/01, articolo
42 comma 2, le variazioni compensative di
seguito specificate:
- prelevare la somma di Euro 103.000,00 dal

capitolo 813050
- assegnare detta somma di Euro 103.000,00 al

capitolo 813020
- prelevare la somma di Euro 29.000,00 dal capi-

tolo 813025
- assegnare detta somma di Euro 29.000,00 al

capitolo 813020
- prelevare la somma di Euro 15.000,00 dal capi-

tolo 813050
- assegnare detta somma di Euro 15.000,00 al

capitolo 813025

• di revocare gli interventi finanziari di seguito

specificati: Euro 10.000 per il “Festival della
Poesia” - all.to C) DGR 1019/06 Euro 10.000 per
“Incontri Letterari multimediali” - all.to C) DGR
10 19/06 Euro 10.000 per la Mostra “La Puglia di
Ghirri - Le fotografie al Politecnico” - all.to P
DGR 1019/06 impegnati sul capitolo 813020 con
determina dirigenziale n. 81 del 25/7/06

• di revocare gli interventi finanziari di seguito
specificati:

Euro 20.000 per “Il piede di Dio” - all.to
S/Cinema DGR 1019/06

Euro 4.000 per “Cinema in Villa” - all.to S/Cine-
maDGR 1019/06

Euro 5.000 per “eXpoart.è” - all.to S/Multidisci-
plinari DGR 1019/06

Euro 15.000 per “1° Festival del Mediterraneo” -
all.to S/Musica DGR 10 19/06

Euro 3.000 per “1° Festival Internazionale del
Folklore Cagnano Varano” - all. S/Multidisci-
plinari DGR 1019/06

Euro 10.000,00 per il progetto “Opus”- all.to
S/Multidisciplinari DGR 1019/06

Euro 5.000,00 per il “12° Concorso Nazionale
per giovani cantanti lirici”- all.to S/Musica
DGR 10 19/06) impegnati sul capitolo
813025 con determina dirigenziale n. 81

Euro 15.000 per “Era Cinema al Castello” - all.to
B DGR 478/06 impegnati sul capitolo 813025
con determina dirigenziale n. 45 del 17/5/06

Euro 5.000 per “Era Cinema al Castello” - all.to
B DGR 1021/06 impegnati sul capitolo
813025 con determina dirigenziale n. 79 del
20/7/06

• di dare atto che con Determinazione del Diri-
gente del Settore Attività Culturali si procederà
ad effettuare l’impegno di spesa relativo agli
interventi compresi negli allegati “A” e “B” del
presente atto e contestualmente a disimpegnare
le somme rivenienti dalle revoche degli inter-
venti finanziari sopraspecificati, e già impegnate
con determine dirigenziali n.81 del 25/7/06, n. 45
del 17/5/06 e n.79 del 20/7/06;

• di dare atto che con Determinazioni del Dirigente
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del Settore medesimo saranno liquidati i finan-
ziamenti destinati alla realizzazione dei progetti
e delle iniziative compresi nel presente provvedi-
mento, sulla base delle “Modalità di liquida-
zione” stabilite nel “Programma delle attività
culturali” e nel “Programma temporaneo in
materia dì spettacolo” di cui alle richiamate DGR
1891 e 1892/04. Si specifica, inoltre, che la docu-
mentazione giustificativa delle spese attinenti la

realizzazione di tali iniziative, dovrà attestarne
l’intero costo;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Silvia Godelli
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